
Fondazione ENPAM 

Ente Nazionale di Previdenza ed Assistenza dei Medici e degli Odontoiatri 

 

Verbale dell’Assemblea nazionale 

 

Il giorno 28 novembre 2015, alle ore 9.50, in seconda convocazione, presso il 

Rome Life Hotel in Roma, alla Via Palermo n. 12, si è riunita l’Assemblea 

nazionale della Fondazione ENPAM per deliberare sugli argomenti di cui al 

seguente: 

 

ORDINE DEL GIORNO 

 

  1)     Comunicazioni del Presidente; 

2)     Bilancio di previsione assestato per l’esercizio 2015; 

3)     Bilancio di previsione per l’esercizio 2016; 

4)     Compensi Organi Statutari. 

 

 

Alle ore 9.50 sono presenti alla riunione, il Presidente della Fondazione Dott. 

Alberto Oliveti, che assume la presidenza dell’Assemblea ai sensi dell’art. 12, 

comma 1 dello Statuto, e, ai sensi dell’art. 11, comma 1 lett. a) e comma 4, dello 

Statuto, i Presidenti e i Vice Presidenti o i Delegati dei seguenti Ordini Provinciali: 

AGRIGENTO (per delega Dott. Giuseppe Augello) ~ ANCONA (Dott. Fulvio 

Borromei) ~ AOSTA (Dott. Robert Rosset) ~ AREZZO (Dott. Lorenzo Droandi) 

~ ASCOLI PICENO (per delega Dott. Piero Maria Benfatti) ~ ASTI (Dott. 

Claudio Lucia) ~ AVELLINO (per delega Dott. Angelo Rossi) ~ BARI (Dott. 

Filippo Anelli) ~ BARLETTA-ANDRIA-TRANI (Dott. Benedetto Delvecchio) ~ 

BELLUNO (Dott. Umberto Rossa) ~ BENEVENTO (Dott. Giovanni Pietro 

Ianniello) ~ BERGAMO (per delega Dott. Luigi Daleffe) ~ BIELLA (per delega 

Dott.ssa Adriana Paduos) ~ BOLOGNA (Dott. Giancarlo Pizza)  ~ BRESCIA 

(Dott. Ottavio Di Stefano) ~ BRINDISI (per delega Dott. Donato Monopoli) ~ 

CAGLIARI (per delega Dott. Giuseppe Chessa) ~ CALTANISSETTA (per 

delega Dott. Giuseppe Costa) ~ CAMPOBASSO (per delega Dott. Pierluigi 

Pilone) ~ CASERTA (per delega Dott. Pietro Nuzzo) ~ CATANIA (per delega 

Dott. Gianpaolo Marcone) ~ CATANZARO (per delega Dott. Vincenzo Larussa) 

~ CHIETI (per delega Dott. Francesco Valente) ~ COMO (per delega Dott. 

Massimo Mariani) ~ COSENZA (Dott. Eugenio Corcioni) ~ CREMONA (per 

delega Dott. Marco Agosti) ~ CROTONE (per delega Dott. Giuseppe Varrina) ~ 
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CUNEO (Dott. Salvio Sigismondi) ~ ENNA (Dott. Renato Mancuso) ~ FERMO 

(per delega Dott. Ezio Montevidoni) ~ FERRARA (Dott. Bruno Di Lascio) ~ 

FIRENZE (Dott. Antonio Panti) ~ FOGGIA (Dott. Salvatore Onorati) ~ FORLÌ-

CESENA (Dott. Michele Gaudio)  ~ FROSINONE (per delega Dott. Francesco 

Carrano) GENOVA (Dott. Enrico Bartolini) ~ GORIZIA (per delega Dott. Albino 

Visintin) ~ GROSSETO (per delega Dott.ssa Anna Paola Birigazzi) ~ IMPERIA 

(per delega dott. Massimo Sasso) ~ ISERNIA (per delega Giovanni Pulella) ~ 

L’AQUILA (Dott. Maurizio Ortu) ~  LA SPEZIA (per delega Dott. Alessio 

Romeo) ~ LECCE (Dott. Francesco G. Morgante) ~ LECCO (per delega Dott. 

Carlo M. Teruzzi) ~ LIVORNO (Dott. Vincenzo Paroli) ~ LODI (per delega Dott. 

Abele Guerini) ~ LUCCA (Dott. Umberto Quiriconi) ~ MACERATA (per delega 

Dott. Maurizio Ruffini) ~ MANTOVA (per delega Dott. Adelmo Mambrini) ~ 

MASSA CARRARA (Dott. Carlo Manfredi) ~ MATERA (Dott. Raffaele 

Tataranno) ~ MESSINA (Dott. Giacomo Caudo) ~ MODENA (per delega Dott. 

Antonino Addamo) ~ MONZA-BRIANZA (Dott. Carlo Maria Teruzzi) ~ 

NAPOLI (per delega Dott. Luigi Sodano) ~ NOVARA (per delega Dott. Giovanni 

Rizzo) ~  NUORO (per delega Dott.ssa Rosella Pintus) ~ ORISTANO (Dott. 

Luigi Antonio Sulis) ~ PADOVA (per delega Dott. Domenico Crisarà) ~ 

PALERMO (Prof. Salvatore Amato) ~ PARMA (Dott. Pierantonio Muzzetto) ~ 

PAVIA (per delega Dott. Marco Gioncada) ~ PERUGIA (Dott. Graziano Conti) ~ 

PESARO e URBINO (per delega Dott. Luciano Fattori) ~ PESCARA (Dott. 

Enrico Lanciotti) ~ PIACENZA (Dott. Augusto Pagani) ~ PISA (Dott. Giuseppe 

Figlini) ~ PISTOIA (Dott. Egisto Bagnoni) ~ PORDENONE (Dott. Guido 

Lucchini) ~ POTENZA (Dott. Rocco Paternò) ~ PRATO (Dott. Francesco 

Sarubbi) ~ RAGUSA (per delega Dott. Roberto Zelante) ~ RAVENNA (Dott. 

Andrea Lorenzetti) ~ REGGIO CALABRIA (per delega Dott. Marco Tescione) ~ 

REGGIO EMILIA (per delega Dott. Fulvio Curti) ~ RIETI (per delega Dott. 

Renzo Broccoletti) ~ RIMINI (per delega Dott. Franco Mandolesi) ~ ROMA 

(Dott. Giuseppe Lavra) ~ ROVIGO (per delega Dott. Maurizio Passerini) ~  

SASSARI (per delega Dott. Luigi A. Sulis) ~ SAVONA (per delega Dott. 

Edmondo Bosco) ~ SIENA (Dott. Roberto Monaco) ~ SIRACUSA (per delega 

Dott. Giovanni Barone) ~ SONDRIO (Dott. Alessandro Innocenti) ~ TARANTO 

(Dott. Cosimo Nume) ~ TERAMO (per delega Dott. Glauco Appicciafuoco) ~  

TERNI (dott. Giuseppe Donzelli) ~ TORINO (per delega Dott. Roberto Venesia) 

~ TRAPANI (per delega Dott. Filippo Mangiapane) ~ TRENTO (per delega Dott. 

Nicola Paoli) ~ TREVISO (per delega Dott. Brunello Gorini) ~ TRIESTE (per 

delega Dott. Dino Trento) ~ UDINE (per delega Dott. Andrea Fattori) ~ VARESE 

(per delega Dott. Daniele Ponti) ~ VENEZIA (Dott. Giovanni Leoni) ~ 

VERBANO-CUSIO-OSSOLA (per delega Dott. Rodolfo Rigamonti) ~ 

VERCELLI (per delega Dott. Giovanni Scarrone) ~ VERONA (Dott. Roberto 
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Mora) ~ VIBO VALENTIA (Dott. Antonino Maglia) ~ VICENZA (Dott. Michele 

Valente) ~ VITERBO (per delega Dott. Bernardino Bernardini). 
 

 

Sono altresì presenti, ai sensi dell’art. 11, comma 1, lett. a) dello 

Statuto, i Presidenti delle Commissioni per gli iscritti all’Albo degli Odontoiatri dei 

seguenti Ordini: 

ANCONA (Dott. Federico Fabbri) ~ COMO (Dott. Massimo Mariani) ~ 

FIRENZE (Dott. Alexander Peirano) ~ GENOVA (Dott. Massimo Gaggero) ~  

MODENA (Dott.  Roberto Gozzi ) ~  NAPOLI (Dott. Antonio Di Bellucci) ~  

PALERMO (Dott. Mario Marrone) ~  TARANTO (Dott. Carmine Bruno) ~ 

TERAMO (Dott.ssa Albina Latini) ~ TORINO (Dott. Gianluigi D’Agostino) ~ 

TRIESTE (Dott. Diego Paschina). 

 

 

Ai sensi dell’art. 11, comma 1, lett. b), dello Statuto sono presenti: 

Dott. Antonio Amendola ~  Dott. Donato Andrisani ~ Dott.ssa Antonella Antonelli 

~ Dott. Gabriele Antonini ~ Dott.ssa Adele Bartolucci ~ Dott. Luca Barzagli ~ 

Dott. Corrado Bellezza ~ Dott. Nazzareno Salvatore Brissa ~ Dott. Sandro 

Campanelli ~ Dott.ssa Maria Grazia Cannarozzo ~ Dott. Angelo Castaldo ~ Dott.  

Arcangelo Causo ~ Dott. Paolo Coprivez ~ Dott.  Michele D’Angelo ~ Dott. 

Antonio D’Avino ~ Dott. Giancarlo Di Bartolomeo ~ Dott. Angelo Di Mola ~ 

Dott.ssa Cinzia Famulari ~ Dott.ssa  Antonella Ferrara ~ Dott.ssa Ivana Garione ~ 

Dott. Salvatore Gibiino ~ Dott. Egidio Giordano ~ Dott. Nunzio Guglielmi ~ Dott. 

Paolo Giuseppe Lai ~ Dott.ssa Antonietta Livatino  ~ Dott.ssa Tommasa Maio ~ 

Dott. Luca Milano ~  Dott. Gianfranco Moncini ~ Dott. Giuliano Nicolin ~ Dott. 

Renato Obrizzo  ~ Dott. Sabatino Orsini Federici  ~ Dott. Romano Paduano ~ Dott. 

Gabriele Peperoni ~  Dott.ssa  Caterina  Pizzutelli ~ Dott. Daniele Ponti ~ Dott. 

Vincenzo Priolo ~ Dott. Pietro Procopio ~ Dott. Giuseppe Ricciardi ~ Dott. Fabio 

Rizzo ~ Dott. Ilan Rosenberg  ~  Dott.ssa Celeste Russo (presente anche per delega 

della Dott.ssa Tatiana Giuliano) ~ Dott.ssa Sabrina Santaniello (presente anche per 

delega del Dott. Giovanni Evangelista Mancini) ~ Dott. Silvestro Scotti (per delega 

del Dott. Salvatore Scotto Di Fasano) ~ Dott. Andrea Silenzi ~ Dott. Giovanni 

Sportelli ~ Dott.ssa  Alessandra Elvira Maria Stillo ~ Dott. Andrea Stimamiglio ~ 

Dott.ssa Bruna  Stocchiero ~ Dott. Giuseppe Vella  ~ Dott. Nunzio Venturella  ~ 

Dott. Fabio Maria Vespa ~ Dott.  Mauro Renato Visonà ~ Dott. Alberto Zaccaroni 

~ Dott.ssa Rosella Zerbi. 

 

 

Inoltre, ai sensi dell’art. 11, comma 1, lett. c) dello Statuto è presente il 

Dott. Claudio Dominedò.  
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Ai sensi dell’art. 12, comma 4 dello Statuto partecipano alla riunione il 

Vice Presidente Vicario Dott. Giovanni Pietro Malagnino, il Vice Presidente Dott. 

Roberto Lala, i Consiglieri di amministrazione Dott. Francesco Buoninconti, 

Dott.ssa Anna Maria Calcagni, Dott. Riccardo Cassi, Dott. Giampietro Chiamenti, 

Dott. Stefano Falcinelli, Dott. Luigi Galvano, Dott. Eliano Mariotti, Dott. Giacomo 

Milillo, Dott. Pasquale Pracella, Dott. Gianfranco Prada, Dott. Giuseppe Renzo e 

Dott. Costantino Troise, e il Presidente e i componenti del Collegio dei Sindaci 

Dott. Saverio Benedetto, Dott. Malek Mediati, Dott. Francesco Noce e Dott. 

Lorenzo Quinzi. 

 

 

Ai sensi dell’art. 14, comma 4, dello Statuto partecipano alla riunione, 

quali componenti l’Osservatorio dei Giovani, la dott.ssa Concetta D’Ambrosio, il 

dott. Stefano De Gregoriis, la dott.ssa Francesca Manzieri, il dott. Enrico Peterle e 

la dott.ssa Camilla Russo; come componenti l’Osservatorio dei Pensionati 

partecipano il dott. Renato Naldini, il dott. Marco Perelli Ercolini, il dott. Claudio 

Testuzza e il dott. Francesco Vinci.  

 

 

Ai sensi dell’art. 25, comma 7 dello Statuto partecipa alla riunione il 

Direttore Generale Dott. Ernesto del Sordo.   

 

 

Il Presidente, verificato il raggiungimento del numero legale delle 

presenze, dichiara aperta la seduta ed invita l’Assemblea a nominare ai sensi 

dell’art. 12, comma 2 dello Statuto, il Segretario della riunione. 

 

 

L’Assemblea Nazionale, all’unanimità, nomina Segretario il Dott. 

Ezio  Montevidoni dell’Ordine dei Medici e degli Odontoiatri di Fermo, che 

accetta ed assume l’incarico conferitogli. 

 

 

Quindi, si passa al punto 1) all’ordine del giorno “Comunicazioni del 

Presidente”.   

 

 

Il dott. Oliveti, nel ricordare che la presente è la prima riunione 

dell’Assemblea nazionale convocata in forma ordinaria da quando è stato 

approvato il nuovo Statuto della Fondazione ENPAM, anticipa che, diversamente 

dalla consuetudine, il Bilancio consuntivo, a decorrere dal prossimo anno, sarà 
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approvato entro il primo quadrimestre dell’anno; la prossima convocazione 

dell’Assemblea nazionale, pertanto, è prevista per il 30 aprile 2016. Nulla 

cambierà, invece, per il Bilancio preventivo.  

 

 

A seguire, comunica che il contenzioso tra la Fondazione ENPAM e 

SRI Capital Advisers è terminato sia in sede penale che in sede civile. In 

particolare, il procedimento penale iscritto contro lui stesso (allora Vice Presidente) 

e l’ex Presidente Eolo Parodi, si è concluso con un ordinanza di archiviazione in 

seguito ad opposizione.  

 

 

Il giudizio civile introdotto contro lui stesso e la Fondazione ENPAM 

si è concluso con una sentenza di primo grado il cui dispositivo recita: “Il 

Tribunale, definitivamente pronunciando, ogni diversa istanza ed eccezione 

disattesa o assorbita, così dispone: 

1. Rigetta la domanda dell’attrice nei confronti di Oliveti Alberto per difetto di 

legittimazione passiva del medesimo; 

2. Rigetta la domanda dell’attrice nei confronti di ENPAM – Ente Nazionale 

Previdenza e Assistenza dei Medici e degli Odontoiatri; 

3. Condanna la SRI CAPITAL ADVISERS a rimborsare ai convenuti OLIVETI 

ALBERTO e Fondazione ENPAM - Ente Nazionale Previdenza e Assistenza 

dei Medici e degli Odontoiatri le spese di lite, che si liquidano in complessivi 

€ 94.127,50 oltre rimborso forfettario spese generali (15%), i.v.a., c.p.a. 

come per legge”. 

 

 

Afferma che copia dell’ordinanza e della sentenza sono a disposizione 

dei presenti che le richiedano.  

 

 

Terminate le comunicazioni, il Presidente chiede se l’Assemblea sia 

d’accordo con il seguente modus operandi: per quanto riguarda il punto 2) e il 

punto 3) all’ordine del giorno, egli procederà all’illustrazione con un unico 

intervento al quale seguiranno l’intervento del Presidente del Collegio Sindacale, 

dott. Saverio Benedetto, il dibattito su entrambi i punti e, al termine, si procederà 

con le relative deliberazioni che avverranno con due votazioni separate. 

L’Assemblea esprime il proprio assenso.  
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Quindi, il dott. Oliveti comunica che è stata depositata una mozione 

presentata dagli Ordini Provinciali di Ascoli Piceno, Bologna e Piacenza di cui dà 

lettura: “Si richiede che le votazioni odierne siano fatte per appello nominale. Nel 

caso in cui la mozione sia respinta si richiede che prima di ciascuna votazione siano 

verificati i presenti e aventi diritto al voto”. 

 

 

La mozione viene accolta. 

 

 

Successivamente, il Presidente comunica che, prima di passare 

all’illustrazione dei punti 2) e 3) all’ordine del giorno, intende soffermarsi sulle 

“Considerazioni introduttive” al Bilancio di previsione 2016, poste in addendum al 

documento contabile in senso stretto, quale espressione del pensiero del Consiglio 

di Amministrazione. 

 

 

Sottolinea che il Bilancio di previsione 2016 è il primo bilancio 

deliberato dall’ attuale consiliatura e, pertanto, può essere interpretato come una 

sorta di traduzione del programma di legislatura 2015-2020, in cui erano state 

manifestate delle intenzioni, in progetti da realizzare a partire proprio dal prossimo 

anno. 

 

 

Quindi, richiama l’attenzione dei presenti su una slide nella quale è 

raffigurata una piramide di bicchieri, impilati su tre livelli, su cui viene versato del 

liquido che ricade dall’alto fino a riempire le coppe poste alla base. 

 

 

Tale illustrazione sintetizza la filosofia che ispirerà, per i prossimi 

cinque anni, l’azione del Consiglio di Amministrazione e, allo stesso tempo, 

descrive la scala delle priorità che si intenderanno perseguire nello stesso arco 

temporale. 

 

 

Quindi, il Presidente afferma che il primo obiettivo è porre massima 

attenzione al flusso contributivo, cercando di incrementarlo e mantenerlo costante, 

al fine di poter erogare delle adeguate prestazioni previdenziali e assistenziali. Una 

volta garantite dette prestazioni, sia attraverso il flusso contributo sia attraverso una 

corretta politica di investimento dello stesso, sarà possibile alimentare il secondo 

livello rappresentato dalla c.d. assistenza strategica da declinarsi come sostegno 
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alla professione e al reddito dei professionisti. Soddisfatto anche questo secondo 

livello, si potrà pensare di sostenere il “Sistema Italia”. 

 

 

A tal proposito, riprendendo la raffigurazione delle tre coppe sopra 

indicata, ribadisce che solo quando la ricaduta del versamento contributivo avrà 

colmato le prime due (previdenza e assistenza e assistenza strategica), la 

Fondazione potrà impiegare le proprie risorse in progetti legati a sostegno al 

“Sistema Italia”.          

 

 

Ricorda, poi, che durante la precedente legislatura sono state realizzate 

tre importanti riforme: Governance del patrimonio, Previdenza e Statuto. 

 

 

Nella legislatura appena iniziata, oltre ad incrementare e mantenere 

costante i flussi contributivi, un forte impegno sarà concentrato per rivendicare e 

sostenere il principio di autodeterminazione nella gestione della Fondazione. 

 

 

Ricorda che la privatizzazione delle Casse di previdenza dei 

professionisti, sancita dal D. Lgs. 30 giugno 1994, n. 509, si è caratterizzata per il 

riconoscimento dell’autonomia gestionale, organizzativa e contabile, a fronte del 

quale è stato escluso qualsiasi intervento finanziario dello Stato. 

 

 

Fermo restando il fine pubblicistico della mission dell’ENPAM,  nel 

corso dei vent’anni, ormai trascorsi dalla privatizzazione, diversi sono stati gli 

interventi del legislatore che hanno condizionato l’autonomia delle Casse di 

previdenza privatizzate. 

 

 

Eppure nel caso dell’ENPAM, durante i vent’anni sono stati raggiunti 

dei brillanti risultati. Il dott. Oliveti ricorda, infatti, che il patrimonio è stato 

notevolmente incrementato, garantendo stabilità in uno scenario economico 

delicato. La crescita stabile e continua nel tempo del patrimonio ha determinato le 

condizioni per una solida sostenibilità dell’Ente. Infatti, l’ENPAM ha dimostrato di 

poter garantire prima la sostenibilità previdenziale in un arco temporale di 

cinquant’anni e, poi, nei trent’anni sulla base del solo saldo corrente, ossia senza 

poter fare affidamento, come sarebbe giusto, anche sulla contabilizzazione 

prospettica del patrimonio. Infatti, sottolinea che il patrimonio è costituito dai 
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contributi legittimamente accantonati e messi a reddito a garanzia del pagamento 

delle future pensioni nella logica del “patto tra generazioni subentranti”. 

 

 

Quindi, il Presidente ribadisce il peso della doppia tassazione a cui 

sono sottoposte in Italia le Casse previdenziali, a differenza degli altri paesi 

europei, dove il peso della tassazione è nettamente inferiore.  

 

 

Si dichiara, tuttavia, confortato per il fatto che l’Europa abbia 

riconosciuto le libere professioni come motore di sviluppo della rispresa economica 

europea, al pari delle piccole e medie imprese, e aggiunge che l’ENPAM sarà 

attento ad intercettare i bandi e i finanziamenti europei, in quanto crede che 

possano rappresentare un corretto ritorno di quanto corrisposto come tassazione. 

 

 

Ricorda che altri interventi normativi da parte dello Stato volti a 

limitare l’autonomia della Fondazione sono stati l’inserimento nel c.d. elenco 

ISTAT, l’assoggettamento al Codice dei contratti pubblici e alla c.d. spending 

review.  

 

 

In conclusione, ribadisce l’importanza di continuare a battersi per 

l’affermazione dell’autonomia senza la quale non si potrà continuare a gestire con 

efficacia la previdenza della categoria medica ed odontoiatrica. 

 

 

Sempre nell’ambito degli obiettivi che si andranno a perseguire sin dal 

prossimo anno, il Presidente afferma che alcuni sono di carattere strategico in 

quanto finalizzati a garantire la tenuta del patto generazionale. Tra questi rientra il 

“Progetto Quadrifoglio”. Attraverso tale progetto si vuole garantire ai medici e agli 

odontoiatri un ampio sostegno nelle diverse fasi della vita professionale. 

 

 

Da qui, pertanto, il credito agevolato con la riproposizione per il 2016 

della concessione agli iscritti di mutui ipotecari per l’acquisto della prima casa e i 

prestiti d’onore; l’assistenza sanitaria integrativa che include la polizza sanitaria 

integrativa e il neo nato Fondo Sanitario Integrativo dei Medici e degli Odontoiatri 

da coniugare attentamente con il Servizio Sanitario Nazionale fonte principale dei 

flussi contributivi che vengono versati alla Fondazione. Si ricerca anche di 
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agevolare la  copertura per il rischio da responsabilità nell’esercizio dell’attività 

professionale (RCP) per la quale si sta lavorando di concerto con la FNOMCeO. 

 

 

Successivamente, il Presidente ricorda che l’art. 38 della Costituzione 

recita, tra l’altro, che “I lavoratori hanno diritto che siano preveduti ed assicurati 

mezzi adeguati alle loro esigenze di vita in caso di infortunio, malattia, invalidità e 

vecchiaia, disoccupazione involontaria”. 

 

 

Coerentemente al dettato costituzionale, la Fondazione garantisce 

adeguati mezzi ai medici e agli odontoiatri in caso di infortunio, malattia e 

invalidità, ma dal trentunesimo giorno e sino al ventiquattresimo mese successivo, 

tutelando in tal modo i casi di invalidità temporanea, e l’inabilità assoluta e 

permanente. 

 

 

I primi trenta giorni per i medici di medicina generale, invece, sono 

attualmente gestiti da una compagnia assicuratrice in relazione alle previsioni 

dell’Accordo nazionale di categoria. 

 

 

La Fondazione intende perseguire l’obiettivo di gestire direttamente 

anche i primi trenta giorni di malattia ed infortunio al fine di garantire una tutela 

più soddisfacente agli iscritti. Tra l’altro il dott. Oliveti invita i presenti a 

considerare che la compagnia assicuratrice persegue, a differenza dell’ENPAM, 

uno scopo di lucro; infatti, il flusso contributivo, riversato dall’ENPAM alla 

compagnia, viene in parte impiegato per liquidare le prestazioni e in parte incassato 

sia per costi che per guadagni. Gestendo direttamente la tutela dei primi trenta 

giorni di malattia ed infortunio, l’ENPAM potrebbe impiegare tutta la massa 

contributiva per tale tutela. 

 

 

L’obiettivo ulteriore è quello di poter arrivare ad estendere tale tutela 

anche alla libera professione. 

 

 

Quindi, il Presidente ricorda l’impegno della Fondazione nel long term 

care, per i casi di perdita di guadagno e, quindi, di autonomia, e nella previdenza 

complementare attraverso Fondo Sanità di cui l’ENPAM è tra i fondatori. 
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A completamento, il Presidente ricorda che viene posta particolare 

attenzione a quelle tipologie di investimento connesse alla mission istituzionale 

della Fondazione come la ricerca biomedicale e l’educazione alimentare. In tale 

ultimo campo, la Fondazione ha investito nel progetto FICO (Fabbrica Italiana 

Contadina) per promuovere la dieta mediterranea e i corretti stili di vita con 

conseguente ricaduta positiva per la tutela della salute del Paese. 

 

 

Conclude ricordando gli investimenti che la Fondazione ha effettuato 

sul territorio anche nel campo della residenzialità e domiciliarità assistita, a fronte 

del progressivo invecchiamento della popolazione. 

 

 

Inoltre, informa i presenti che si  sta continuando a promuovere la 

possibilità di iscrizione volontaria all’ENPAM per gli studenti dal quinto anno di 

medicina e chirurgia ed odontoiatria che, in tal modo, potranno usufruire del 

welfare professionale, sottraendo costi allo Stato. 

 

 

Infine, ricorda che è stata costituita ENPAM Sicura S.r.l., a socio 

unico, interamente partecipata dall’Ente quale strumento per la realizzazione dei 

progetti di assistenza strategica. 

 

 

Quindi, si rivolge alla componente giovanile della professione presente 

in sala, in particolare, ai componenti l’Osservatorio dei Giovani, al quale chiede 

massimo impegno e partecipazione. Annuncia, infine, la promozione 

dell’istituzione dell’Osservatorio permanente sul lavoro in Italia e in Europa. 

 

 

A questo punto, il Presidente, dott. Alberto Oliveti, passa all’esame del 

punto 2) all’ordine del giorno.  

 

 

2) Bilancio di previsione assestato per l’esercizio 2015. 

 

Il Presidente Oliveti, tramite il supporto di slides, illustra il bilancio di 

previsione assestato per l’esercizio 2015 che espone un avanzo economico per 

l’esercizio 2015 pari ad € 972.425.106 che è superiore alla previsione 2015  

(€ 958.270.931) di € 14.154.175. 
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Per quanto riguarda la Gestione Previdenziale, i dati assestati, 

evidenziano rispetto alla previsione 2015 un aumento del gettito contributivo per € 

36.492.000 e un aumento delle prestazioni per € 24.346.000. 

 

 

Il Dott. Oliveti prosegue analizzando i valori di spesa assestati: 

 

 Prestazioni istituzionali per un totale di € 24.346.000: il maggior onere 

deriva dalle erogazioni di pensioni ordinarie e indennità di maternità del 

Fondo Quota “A”; di pensioni ordinarie, pensioni per invalidità assoluta e 

prestazioni a superstiti del Fondo Quota “B”; di oneri per indennità di 

capitale e assegni malattia del Fondo Medicina Generale; di oneri per 

indennità di capitale, ricongiunzioni passive ed altri Enti e assegni malattia 

del Fondo Specialisti Ambulatoriali; e di oneri per indennità di capitale, 

ricongiunzioni passive ed altri Enti. 

 Spese per servizi per un totale di € 249.600: l’incremento della spesa relativo 

ad acquisti di cancelleria, prestazioni professionali, corsi di aggiornamento 

per il personale e rateo del compenso ad ENPAM Sicura S.r.l.. 

 Spese per il personale per un totale di € 110.000: maggiore onere dovuto 

principalmente all’erogazione del premio di anzianità venticinquennale ai 

dipendenti che hanno maturato il requisito. 

 Accantonamento per rischi per un totale di € 40.000.000: la voce recepisce 

l’eventuale indennità di avviamento da erogare alla società Atahotels per 

effetto della disdetta, al 31 dicembre 2015, dei contratti di locazione aventi 

ad oggetto gli immobili ad uso alberghiero di proprietà della Fondazione. A 

tal proposito il Presidente preannuncia che il rapporto “storico” con 

Atahotels sta volgendo al termine ed è possibile che ciò sfocerà in un 

contenzioso giudiziale in cui entrambe le parti rivendicheranno degli 

inadempimenti contrattuali.  

 Oneri diversi di gestione per un totale di € 2.260.300:  incremento dovuto 

alle sanzioni e pene pecuniarie relative alle sanatorie effettuate su immobili 

oggetto di dismissione, ad imposte di registro per l’apporto alberghiero, a 

quote associative di cui assume importanza la quota per la costituzione del 

Fondo Sanitario Integrativo ed al prudenziale accantonamento per fronte ad 

eventuali perdite su crediti inesigibili. 

 Interessi ed altri oneri finanziari per un totale di € 43.740.000: l’incremento 

degli oneri è dovuto prevalentemente a maggiori imposte assolte su maggiori 

proventi finanziari e all’aumento delle spese di gestione del patrimonio 

mobiliare per l’incremento delle masse gestite in delega. 
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 Svalutazioni per un totale di € 55.771.000: tale importo si riferisce alla 

prudenziale stima di eventuali svalutazioni di partecipazioni in società 

controllate, fondi immobiliari e private equità. 

 Oneri straordinari per un totale di € 61.183.025: incremento relativo in 

prevalenza per la minusvalenza prevista dall’apporto del comparto 

alberghiero al fondo immobiliare. 

 

 

In conclusione, il Presidente  afferma che tutti i predetti scostamenti di 

oneri per € 227.659.925 trovano compensazione dai maggiori ricavi per € 

236.264.900 (di cui circa € 200 milioni rinvenienti dalla gestione patrimoniale) e 

dalle economie effettuate sulle residue voci di costi pari ad € 5.549.200. 

 

 

Il Presidente, completata la disamina del punto 2) dell’ordine del 

giorno, passa ad illustrare il punto 3) all’ordine del giorno.  

 

 

3) Bilancio di previsione per l’esercizio 2016 

 

Sempre con il supporto di slides, il dott. Oliveti illustra i dati 

previsionali per l’esercizio 2016. 

 

 

L’avanzo economico previsto è di € 907.072.300. Il confronto tra i dati 

mostra un decremento sia rispetto alla previsione che rispetto al preconsuntivo 

2015. Ciò è dovuto principalmente ad un progressivo aumento delle prestazioni 

previdenziali, che rispetto alla previsione 2015 si incrementano di € 138.100.000 e 

rispetto al preconsuntivo 2015 riscontrano un aumento di € 113.754.000. 

 

 

Con riguardo alla gestione previdenziale, il Presidente precisa che il 

totale delle entrate contributive previste, comprese le straordinarie, sono pari ad  

€ 2.336.735.000, mentre il totale dei costi previsti, compresi quelli straordinari, 

sono pari ad € 1.599.412.000: il saldo della gestione previdenziale previsto, 

pertanto, risulta pari ad € 737.323.000.  

 

 

A questo punto, sottolinea che nonostante i flussi contributivi in 

entrata e le prestazioni previdenziali e assistenziali in uscita della Fondazione siano 

di gran lunga inferiori a quelle dell’INPS, il valore del patrimonio dell’ENPAM è 
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superiore a quello dell’INPS. A vent’anni dalla privatizzazione, le Casse di 

previdenza privatizzate godono di una salute migliore di quella che avevano 

quando erano pubbliche. 

 

 

Il Presidente Oliveti passa ad analizzare, poi, il risultato previsto 

relativamente alla gestione patrimoniale che, al netto delle imposte, è pari ad  

€ 177.357.000. Infatti, all’ammontare dei proventi previsti per € 409.397.500 

occorre sottrarre gli oneri e le imposte pari rispettivamente a € 114.480.500 e ad  

€ 117.560.000.  

 

 

Per quanto riguarda la gestione amministrativa si evidenzia un risultato 

negativo pari ad € 72.988.200 dovuto a proventi e recuperi diversi per € 1.510.000 

e costi pari ad € 74.498.200 in cui rientrano spese di gestione (consumi, prestazioni 

di servizi, consulenze, oneri per gli Organi Statutari), il personale, ammortamenti e 

svalutazioni e imposta IRAP. 

 

 

Per quanto riguarda il risultato netto della gestione straordinaria 

(esclusa la gestione previdenziale e finanziaria) pari ad € 105.380.500, il Presidente 

sottolinea che i ricavi, pari ad € 111.105.000, sono in prevalenza plusvalenze 

previste dal processo di vendita degli immobili residenziali di Roma mentre i costi 

sono pari ad € 5.724.500.  

 

 

Il dott. Oliveti afferma che si deve tener conto anche dello 

stanziamento per il Fondo di Riserva di € 40.000.000 necessario ad integrare gli 

stanziamenti di eventuali voci deficitarie. Il suddetto importo, se non utilizzato, 

costituirà una ulteriore economia di bilancio ad incremento dell’avanzo economico.  

 

 

Le fonti di finanziamento che si presume di poter conseguire nel 2016 

ammontano ad € 1.643.949.282, così ripartite: 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

FONTI INTERNE 

Fonti della gestione correte      €       911.064.300 

Fonti della gestione investimenti     €       724.828.982 

TOTALE FONTI INTERNE      €    1.635.893.282 

 

FONTI ESTERNE 

Rimborso di mutui e prestiti attivi      €            8.056.000 

TOTALE FONTI ESTERNE      €            8.056.000 

TOTALE FONTI DI FINANZIAMENTO                 €    1.643.949.282 
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Dal suddetto risultato, vanno detratti il rimborso di finanziamenti per  

€ 2.300.000 e gli investimenti tecnici e di struttura per  € 161.410.000; in tal modo 

saranno disponibili e potranno essere impiegati come di seguito: 

 

 

 

 

 

Successivamente, il Presidente passa ad illustrare nel dettaglio alcuni 

dati relativi alla Previdenza. 

 

 

Già nel 2015 e ancora nel 2016  si manifesteranno  gli effetti delle 

riforme regolamentari sul gettito contributivo.  Per il Fondo Generale “Quota B”, 

Medicina Generale, Pediatri, Ambulatoriali e Medicina dei Servizi si verificherà un 

incremento delle aliquote contributive dell’1% rispetto al 2015. Si verificherà, 

inoltre, un aumento dei contributi ordinari per il Fondo Medicina Generale e Fondo 

Ambulatoriali. Infine, per la “Quota B” del Fondo Generale è previsto un aumento 

del tetto reddituale relativo al contributo dovuto con aliquota ordinaria determinato 

per i redditi prodotti nel 2014 in € 100.123,00 e per quelli prodotti nel 2015 in  

€ 100.324,00 (pari al massimale contributivo previsto dalla 335/1995).  

 

 

Gli effetti della riforma regolamentare porteranno il requisito 

anagrafico per la pensione di vecchiaia a 67 anni per tutte le gestioni e per la 

pensione anticipata a 61 anni per tutte le gestioni eccetto la “Quota A”. 

 

 

Per quanto riguarda l’incidenza delle pensioni di anzianità sul numero 

totale delle pensioni, il dott. Oliveti illustra un grafico nel quale viene mostrato 

come negli ultimi due anni la propensione degli iscritti ad accedere alla pensione 

anticipata si sia stabilizzata. Esaurito l’effetto della riforma previdenziale, il trend 

di ascesa dei trattamenti anticipati è infatti ritornato in linea con quello registrato 

negli anni antecedenti il 2012. 

 

 

Di seguito, illustra due grafici che mostrano l’incidenza della riforma 

previdenziale sull’età di cessazione dell’attività professionale sul Fondo Medici di 

Medicina Generale e sul Fondo Specialisti Ambulatoriali. In particolare, si 

evidenzia la propensione degli iscritti ad accedere al trattamento pensionistico al 

Nuovi investimenti immobiliari      €          300.000.000 

Nuovi investimenti finanziari      €      1. 000.000.000 

Reimpiego attività finanziari e immobiliari    €          180.239.282 
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raggiungimento del 70° anno di età, ovvero al compimento dell’età di vecchiaia pro 

tempore vigente (pari, per il 2015, a 66 anni e 6 mesi). 

 

 

Con riguardo al Fondo Generale “Quota A”, sul versante delle entrate 

contributive si prevede un incremento dell’1,13% nel 2016 rispetto al 2015. Per 

quanto concerne la spesa previdenziale per il 2016 si stima un incremento 

dell’11,23%, da imputare anche alla maggiore propensione per il pensionamento 

anticipato. 

 

 

Il Presidente ricorda che il Consiglio Nazionale del 29 novembre 2014, 

su proposta del Consiglio di Amministrazione (del. n.80/2014), approvava le 

modifiche al Regolamento del Fondo di Previdenza Generale finalizzate a 

ridurre il contributo “Quota A” dovuto dagli iscritti ultraquarantenni (fissato in 

€ 1.075) con contestuale destinazione di una quota di tale contributo (massimo 

il 15%) a finalità di assistenza c.d. “strategica” o di “welfare integrato”, 

secondo quanto previsto nel progetto denominato “Quadrifoglio”. 

 

 

Riferisce che, purtroppo, in data 15 settembre 2015, il Ministero 

del Lavoro e delle Politiche Sociali ha comunicato che le misure adottate con le 

delibere sopra citate non potevano avere ulteriore corso a causa della 

“situazione di persistente disequilibrio registrata dalla Gestione Quota A del 

Fondo di Previdenza Generale, ulteriormente aggravata dagli interventi 

proposti”. 

 

 

Rappresenta, tuttavia, che è in corso un confronto con le 

Amministrazioni vigilanti e, infatti, lo scorso 23 ottobre sono state presentate le 

controdeduzioni della Fondazione per una riconsiderazione del deliberato dell’Ente. 

 

 

Per quanto riguarda il Fondo Generale “Quota B”, il Presidente 

rappresenta che la previsione delle entrate contributive per il 2016 conferma il dato 

del preconsuntivo 2015, a causa della sfavorevole congiuntura economica; la spesa 

previdenziale per il 2016 viene incrementata del 20,85% rispetto al preconsuntivo 

2015. In tale valutazione si è tenuto conto dell’introduzione della pensione 

anticipata e della naturale evoluzione della classe pensionando. 
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Sul versante dei ricavi contributi della Medicina Generale, per il 2016, 

è possibile stimare un aumento delle entrate ordinarie dell’1,71%. Per quanto 

concerne gli oneri per prestazioni si stima un aumento del 5,62% rispetto al 

preconsuntivo 2015. 

 

 

Sul versante dei ricavi contributivi degli Specialisti Ambulatoriali, per 

il 2016, l’aumento previsto è pari all’1,03%. Le uscite per prestazioni si stimano in 

aumento del 5,83% rispetto al preconsuntivo 2015. 

 

 

Per gli Specialisti Esterni, si prevede un decremento delle entrate 

contributive in quanto la gestione non è interessata da aumenti delle rispettive 

aliquote contributive e la platea degli accreditati ad personam è, come noto, ad 

esaurimento. Per il 2016 si stima un decremento dell’8,86% dei ricavi e un aumento 

del 10,80% della spesa previdenziale rispetto al preconsuntivo 2015. 

 

 

Il Presidente passa poi ad esporre i dati relativi all’andamento delle 

entrate ed uscite previdenziali. 

 

 

Per quanto riguarda il gettito contributivo, il notevole decremento delle 

entrate contributive volontarie relative ai riscatti e alle ricongiunzioni ha influito 

negativamente, per il 2015, sul gettito totale che, nonostante il graduale incremento 

delle aliquote contributive è lievemente inferiore (-0,43%) rispetto al 2014  

(€ 2.294.518.156, al netto del contributo di maternità). Per il 2016 il gettito 

complessivo previsto è pari ad € 2.309.800.000 (+ 1,10% rispetto al 2015). 

 

 

Illustra, quindi, la slide nella quale sono raffigurate le tabelle 

riepilogative dell’andamento delle entrate relative ai riscatti e alle ricongiunzioni, 

suddivise per i diversi Fondi, dalle quali si evince la perdurante fase di calo. 

 

 

Per quanto riguarda, invece, gli oneri per pensioni oltre ad essersi 

verificato un aumento per l’anno 2015 (+3,30%), pari ad € 1.436.258.000 (al netto 

delle indennità di maternità) è previsto un aumento anche per il 2016 (+ 7,85%), 

pari ad € 1.549.012.000. Nella stima si è tenuto conto del possibile incremento 

delle domande per la pensione anticipata presso la “Quota A” e la “Quota B”. 
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A questo punto, il Presidente passa ad illustrare le riforme 

regolamentari in campo. 

 

 

In primo luogo, come previsto dal nuovo Statuto della Fondazione si 

vuole unificare in un unico Testo denominato “Regolamento del Fondo della 

medicina convenzionata e accreditata” gli attuali tre Regolamenti dei Fondi 

speciali. 

 

 

In tale ambito si prevede di inserire dei nuovi istituti previdenziali. 

Infatti, sono previste misure volte a favorire il ricambio generazionale attraverso un 

incentivo al part-time per coloro che hanno già maturato i requisiti per la pensione 

anticipata. 

 

 

L’incentivo consiste nella possibilità de beneficiare, pur continuando 

l’attività, di un anticipo della prestazione previdenziale (APP). 

 

 

Nello specifico, ribadisce che la finalità è quella di favorire il ricambio 

generazionale e che i requisiti per beneficiare dell’APP sono: l’introduzione nei 

relativi ACN di categoria della facoltà di opzione per la riduzione dell’attività 

convenzionale e la contestuale attribuzione di tale quota di attività ad altro 

professionista di età inferiore a trentacinque anni. 

 

 

In tal modo si verificherà una riduzione graduale dell’attività, in 

quanto il professionista, giunto a conclusione della propria carriera, potrà usufruire 

di un anticipo della prestazione previdenziale senza cessare l’attività ma con una 

semplice diminuzione della stessa e si creerà un opportunità per i giovani in quanto 

il giovane professionista avrà la possibilità di un più rapido inserimento nel mondo 

del lavoro.  

 

 

Ulteriori riforme regolamentari riguarderanno gli iscritti alla “Quota 

B” per i quali si prevede una nuova tutela previdenziale ad hoc in caso di invalidità 

temporanea e assoluta all’esercizio della professione (malattia e infortunio) in 

analogia a quanto già previsto nel Fondo speciale per i medici di medicina 

generale. In tal modo, il professionista contribuente attivo alla “Quota B” 



18 

 

beneficerà di un sostegno al proprio reddito nei casi di pregiudizio economico per 

malattia e infortunio dal 31° giorno per un massimo di 24 mesi su 48. 

 

 

Le riforme regolamentari riguarderanno altresì gli iscritti al Fondo 

Speciale, gestione medici di medicina generale, per i quali si vuole introdurre 

un’indennità a sostegno del reddito dei professionisti nei casi di pregiudizio 

economico per malattia, infortunio (primi trenta giorni) e per eventuali 

conseguenze economiche di lungo periodo. In tal modo, il professionista 

contribuente attivo appartenente alla categorie di assistenza primaria, continuità 

assistenziale e emergenza territoriale beneficerà di un sostegno al reddito nei casi di 

pregiudizio economico per malattia, infortunio (primi trenta giorni) e per eventuali 

conseguenze economiche di lungo periodo. Si è previsto di finanziare tale 

prestazione assistenziale incassando da parte dell’ENPAM lo 0,72% che il SSN 

preleva sull’ammontare dell’onorario professionale, non dando così più luogo al 

riversamento a Generali Assicurazioni S.p.A., come avviene attualmente. 

 

 

Nel 2016 si prevede che ENPAM Sicura entri a pieno regime. La 

Società si pone come strumento strategico – operativo dell’Ente, atto alla 

divulgazione, organizzazione, sviluppo, gestione supporto di tutti quegli strumenti 

e/o servizi di cui ENPAM vorrà dotarsi con il fine di attuare ogni utile attività 

finalizzata alla realizzazione del sostegno, sia esso assistenziale che economico 

attraverso le competenze che la società in house può mettere a disposizione. 

 

 

Per quanto riguarda le attività tecnico – attuariali, il Presidente afferma 

che, sulla base dei dati del Bilancio consuntivo 2014, la Fondazione sta procedendo 

all’elaborazione dei nuovi bilanci tecnici al 31 dicembre 2014 in collaborazione 

con lo studio attuariale di fiducia. 

 

 

Le valutazioni saranno effettuate anche all’interno dell’ENPAM 

utilizzando il nuovo software “SGPA” (Sistema di Gestione delle Proiezioni 

Attuariali) al fine di ottenere la certificazione di tale strumento dallo Studio 

attuariale di riferimento. 

 

 

Tale strumento previsionale a regime consentirà di: monitorare 

costantemente la sostenibilità delle gestioni; effettuare le opportune analisi di 
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sensitività e le necessarie simulazioni attuariali per valutare gli effetti delle riforme 

attuate e di eventuali varianti. 

 

 

Successivamente, il Presidente afferma che, per l’importante 

collegamento strategico e operativo che gli Ordini provinciali svolgono su tutto il 

territorio nazionale e al fine di assicurare un contato sempre più diretto con gli 

stessi, nel corso del 2016 la Fondazione proseguirà nel percorso già tracciato negli 

anni precedenti ampliando i Servizi agli Ordini. Infatti, è stata istituita una task-

force informativa e formativa per i Consigli degli Ordini e per i giovani nel giorno 

del giuramento di Ippocrate composta da soggetti che hanno maturato specifiche 

competenze in materia di previdenza ENPAM. 

 

 

Inoltre, sul portale internet della Fondazione, nell’apposita Area 

riservata agli Ordini provinciali, sono stati attivati nuovi specifici servizi di 

consultazione. Tra i servizi senza delega vi sono: certificazione codice ENPAM, 

verifica regolarità contributiva (DURC), dati anagrafici iscritto e annuario 

statistico. Spiega, anche, che è stata attivata una nuova funzionalità denominata 

“gestione deleghe”. Gli Ordini dei Medici possono accedere in nome e per conto 

dell’interessato (previa relativa autorizzazione scritta) ai principali servizi di 

consultazione dedicati e personalizzati per gli iscritti. Oltre novanta Ordini hanno 

già aderito al Servizio e ciò consente di effettuare ipotesi di pensione anticipata per 

la Quota A e ipotesi di pensione ordinaria per la “Quota A” e la “Quota B”.  

 

 

Inoltre, già dal corrente anno sono stati attivati dei nuovi servizi con 

delega: ipotesi di pensione ordinaria Fondo MMG, certificazione ai fini fiscali dei 

contributi versati e Certificazione Unica 2015.  

 

 

Per quanto riguarda i servizi agli iscritti, tramite l’accesso all’area 

riservata, alcune categorie possono, grazie alla busta arancione, effettuare ipotesi di 

pensione; obiettivo del 2016 è estendere tale possibilità a tutte le categorie di 

professionisti. 

 

 

Il Presidente ricorda, inoltre, che grazie alla collaborazione con gli 

Ordini è stato attivato un servizio di video consulenza. Attraverso tale servizio, 

ogni iscritto avrà la possibilità di trovarsi faccia a faccia con il suo consulente 

previdenziale recandosi semplicemente nella sede dell’Ordine nella data e nell’ora 
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stabilita. Dall’attivazione di questo nuovo servizio, lo scorso aprile, sono state 

gestite circa 100 sessioni di video consulenza presso 24 Ordini provinciali. La sfida 

per il 2016 sarà quella di ampliare sempre di più il numero delle sessioni. 

 

 

Di seguito, il Presidente afferma che la nuova Certificazione Unica 

(D.lgs. n. 175/2014) attesta non solo i redditi da lavoro dipendente e da pensione 

ma anche altre tipologie reddituali (lavoro autonomo, indennità di maternità, per 

indennità temporanea, ecc.). 

 

 

Per il 2016 l’ENPAM ha richiesto all’Agenzia delle Entrate di inserire 

nella CU i dati relativi a contributi previdenziali trattenuti e versati dal sostituto 

d’imposta (ASL e altri Enti). 

 

 

Inoltre, afferma che è stata ottimizzata la gestione dell’invio delle 

certificazioni ai fini fiscali relative ai contributi versati (obbligo di cui al citato 

D.lgs. n. 175/2014). 

 

 

E’ stato predisposto un unico documento nel quale sono stati 

certificate tutte le tipologie di contributi versati direttamente: “Quota A” e “Quota 

B”, a titolo di regime sanzionatorio, riscatto, ricongiunzione etc., con evidenti 

economie. 

 

 

Ogni iscritto, quindi, in luogo di dover reperire una diversa 

certificazione per ogni tipologia di contributo, ha avuto a disposizione nella propria 

Area riservata un unico documento riepilogativo valido ai fini fiscali. 

 

 

I professionisti che hanno utilizzato con successo tale innovativo 

servizio sono stati, ad oggi, 144.146. 

 

 

Infine, il Presidente passa ad illustrare i progetti previsti per il 2016 in 

materia di Assistenza e Servizi Integrativi. 
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Nel 2016 è prevista l’implementazione di due progetti di durata 

pluriennale volta a migliorare la produttività e l’efficienza tramite la 

semplificazione e la razionalizzazione delle procedure di lavoro: l’istituzione di un 

Casellario unico dell’assistenza che obbliga gli organi gestori di forme 

previdenziali e assistenziali a fornire le informazioni contenute nei propri archivi; e 

il Progetto PSUA ovvero la realizzazione e messa in esercizio di un programma che 

consenta interrogazioni in merito alle prestazioni assistenziali erogate dalla 

Fondazione ENPAM. 

 

 

Per quanto riguarda le convenzioni, il dott. Oliveti ricorda che sono 

attive in numero di 124 sia di tipo commerciale che finanziario. Sono pubblicizzate 

sul sito internet della Fondazione nella pagina “convenzioni e servizi” e sono in 

continua evoluzione al fine di rendere l’offerta agli iscritti più strutturata, 

omogenea e completa. 

 

 

Con riferimento al programma Quadrifoglio, il Presidente afferma che 

già nel 2015 diverse delle attività previste sono state realizzate. 

 

 

Quindi, ricorda che il petalo dedicato alla previdenza complementare 

si traduce nel Fondo Sanità quale Fondo pensione complementare; il petalo 

dedicato all’assistenza sanitaria integrativa include la polizza sanitaria integrativa e 

il neo nato Fondo Sanitario Integrativo dei Medici e degli Odontoiatri e la neo 

istituita Società di mutuo soccorso alla quale è stata trasferita la titolarità della 

polizza sanitaria al fine di rendere deducibile (solo parzialmente al momento) il 

premio assicurativo; il petalo dedicato alle coperture assicurative ha come obiettivo 

per il 2016 la ricerca e l’individuazione di una convenzione assicurativa per la 

copertura dei rischi professionali (RCP); il petalo relativo al credito agevolato per il 

2016 riproporrà la concessione agli iscritti di mutui ipotecari per l’acquisto della 

prima casa.   

 

 

Il Presidente comunica, inoltre, che il Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali ha rigettato l’approvazione della delibera del Consiglio di 

Amministrazione con la quale si adottava il “Regolamento a tutela della 

genitorialità”. Le motivazioni del rigetto sono legate prevalentemente alla copertura 

finanziaria dell’iniziativa che non è considerata chiara. 
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Inoltre, evidenzia che per taluni casi sono emerse delle discrepanze 

nelle valutazioni cliniche che vengono effettuate dalle Commissioni mediche 

provinciali e dalla Commissione costituita in ENPAM. Per tale ragione, si cercherà 

di trovare una soluzione comune che consenta un approccio clinico univoco al fine 

di evitare giudizi contraddittori. Nella futura prospettiva di portare in Fondazione la 

gestione dei primi trenta giorni di malattia e di infortunio dei medici convenzionati 

e liberi professionisti, è prevedibile ritenere che le valutazioni cliniche dovranno 

essere fatte in sede periferica attraverso gli Ordini. 

 

 

Infine, il Presidente Oliveti afferma che, qualora si riuscisse a far 

iscrivere all’ENPAM anche gli studenti dal quinto anno di Medicina ed 

Odontoiatria, il versamento ridotto del contributo obbligatorio da parte degli stessi 

non potrà comportare una differenzazione con gli altri iscritti nella fruizione dei 

servizi offerti da ENPAM.   

 

 

A questo punto, il Presidente cede la parola al Presidente del Collegio 

Sindacale dott. Saverio Benedetto il quale preliminarmente presenta i componenti 

del Collegio stesso: il dott. Lorenzo Quinzi, il dott. Malek Mediati e il dott. 

Francesco Noce. Assente il dott. Luigi Pepe per motivi di salute al quale vengono 

formulati gli auguri di pronta guarigione. 

 

 

Quindi, il dott. Benedetto procede a svolgere in modo sintetico, con il 

supporto di slides, le principali considerazioni sul Bilancio di previsione assestato 

per l’esercizio 2015 e sul Bilancio di previsione per l’esercizio 2016. 

 

 

Egli afferma che il Collegio Sindacale ha esaminato le variazioni di 

assestamento al Bilancio di previsione 2015 ed ha riscontrato i principali 

scostamenti. Tutte le variazioni sono ampiamente illustrate nella delibera del 

Consiglio di amministrazione della quale il Collegio Sindacale ha preso atto. 

Inoltre tutti gli scostamenti di oneri, per un totale di € 227.659.925, trovano 

compensazione dalle economie su residue voci di costo pari ad € 5.549.200, nonché 

dai maggiori ricavi per € 236.264.900. 

 Pertanto, il presunto risultato economico dell’esercizio 2015 rimane positivo 

passando da € 958.270.931 ad € 972.425.106, con una variazione di € 14.154.175 

mantenendo prudenzialmente immutato il Fondo di riserva di € 40 milioni. 

 Il giudizio del Collegio Sindacale è positivo ed è motivato dal mantenimento del 

Fondo di riserva di € 40 milioni e dalla coerenza delle variazioni proposte rispetto 
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all’andamento della gestione. Pertanto, il Collegio Sindacale esprime parere 

favorevole. 

 

 

A questo punto passa alla trattazione del Bilancio di previsione 2016.  

 

 

Afferma che il Collegio Sindacale ha verificato che: la quantificazione 

delle previsioni fosse stata fatta secondo prudenza e nella prospettiva della 

continuazione dell’attività; i costi e i ricavi previsionali siano imputati secondo il 

principio di competenza economico-temporale; gli accantonamenti siano stati 

effettuati secondo il prudente apprezzamento degli amministratori; e che le ipotesi 

di entrate contributive siano state determinate sulla base dei vigenti Regolamenti 

previdenziali. Quindi, sintetizzando la previsione 2016: differenza tra valore e costi 

della produzione per € 666.739.300; proventi e oneri finanziari per € 215.017.500; 

non vi sono rettifiche di valore di attività finanziarie; proventi e oneri straordinari 

per € 91.615.500; imposte per € 26.300.000; e Fondo di riserva per € 40 milioni, 

con un risultato di € 907.072.300. 

 

 

In conclusione, il dott. Benedetto afferma che i documenti contabili 

ottemperano le varie disposizioni di settore e sono in linea con i risultati dei 

consuntivi dei precedenti esercizi e del preconsuntivo 2015; la determinazione delle 

componenti positive e negative di reddito segue il trend degli esercizi decorsi e 

considera le attività gestionali in corso e da avviare e le dinamiche previdenziali e 

assistenziali della Fondazione. 

 

 

Il Collegio Sindacale esprime parere favorevole al Bilancio di 

previsione 2016 e rappresenta che lo stesso è coerente con la missione della 

Fondazione e con il perseguimento degli scopi istituzionali. Pertanto, chiede 

all’Assemblea di approvare il Bilancio assestato 2015 e il Bilancio di previsione 

2016. 

 

 

Inoltre, informa che nel periodo giugno-ottobre 2015 non è pervenuta 

al Collegio nessuna denuncia ex articolo 2408 c.c.. 

 

 

Infine, ritiene doveroso ringraziare pubblicamente tutti dirigenti e tutta 

la struttura della Fondazione per l’alta professionalità, la disponibilità e la celerità 
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dimostrata nel reperire la documentazione e le informazioni necessarie per 

l’espletamento dell’incarico del Collegio Sindacale.  

 

 

Successivamente, il Presidente, dott. Alberto Oliveti, ringrazia il 

Presidente del Collegio e dichiara aperto il dibattito sul Bilancio di previsione 

assestato per l’esercizio 2015 e sul Bilancio di previsione per l’esercizio 2016. 

 

Intervengono: 

 

 Dott. Marco Agosti (Ordine di Cremona) 

 

Ricorda che l’Ordine di Cremona si è da sempre mostrato favorevole alla gestione 

realizzata in  ENPAM  e conferma tale orientamento anticipando il voto favorevole 

al Bilancio di Previsione assestato 2015 e al Bilancio Preventivo 2016. 

Dichiara il proprio apprezzamento per le riflessioni esposte nelle comunicazioni 

iniziali dal Presidente Oliveti, con particolare riferimento ai diversi progetti facenti 

parte del “Programma Quadrifoglio”. Pur considerando positivo l’allargamento 

della compagine della nuova Assemblea, così come previsto dal nuovo Statuto, 

ritiene necessario migliorare alcuni aspetti della qualità della comunicazione 

durante la riunione tra i componenti stessi dell’Assemblea. 

Considera fondamentale affrontare la questione della trasparenza, ribadendo 

l’importanza di rendere pubblici i compensi degli amministratori, dimostrando la 

coerenza esistente tra il lavoro svolto e il compenso percepito.  

Successivamente, riflette sulle migliorie introdotte dalla nuova gestione ENPAM, 

ricordando, in particolare, che le riforme messe in atto hanno portato ad un 

completamento dei sistemi di controllo della gestione e auspica, pertanto, che tali 

perfezionamenti vengano meglio pubblicizzati. 

In ultimo, si concentra sulle finalità etiche dell’Ente, in particolare sulla necessità 

primaria di garantire le pensioni, la trasparenza e il controllo. 

 

 

 Dott. Gianfranco Pizza (Ordine di Bologna) 

 

Il dott. Pizza chiede, in primo luogo, di sapere se il Consiglio di Amministrazione 

della Fondazione ha assunto la decisione di presentare alla Procura della 

Repubblica un esposto per i fatti attinenti il valore dell’immobile adibito a sede 

dell’Ente.  

Successivamente, manifesta le proprie perplessità sull’investimento effettuato dalla 

Fondazione nel Fondo PAI per la realizzazione del progetto FICO a Bologna. 
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Infatti, per riconoscendo nel PAI un’opportunità di grande interesse, ritiene che 

l’investimento al momento, in base a quanto appreso dalla stampa, possa 

comportare alcuni rischi; chiede in quali termini sia stato fatto l’investimento e la 

redditività attesa. Afferma, infatti, che si tratta di un investimento per il quale è 

necessario usare prudenza e occorre valutare con attenzione le prospettive di 

rendimento perché andrà a regime tra non meno di quattro anni e sarà produttiva 

solo se si verificherà la condizione dei 5,5/6 milioni di visitatori l’anno. Evidenzia 

anche che il Parco sorgerà in una zona di Bologna scarsamente servita dal trasporto 

pubblico. 

Infine, esprime le proprie perplessità anche sugli investimenti nella ricerca 

biomedicale in quanto settore rischioso. 

 

 

 Dott. Marco Perelli Ercolini (Membro Osservatorio dei Pensionati) 

 

Vuole esprimere il proprio ringraziamento per la fiducia accordatagli con la nomina 

nell’Osservatorio dei Pensionati, organo che, insieme a quello dei Giovani, potrà 

essere utile sia per esprimere le esigenze di queste due categorie, ovvero di coloro 

che si avviano alla professione e di coloro che l’hanno terminata, i quali ultimi 

hanno maturato una lunga esperienza che può portare una significativa 

collaborazione. 

 

 

 Dott. Donato Monopoli (Ordine di Brindisi) 

 

Il dott. Monopoli anticipa il proprio voto favorevole al Bilancio di previsione 

assestato 2015 e al Bilancio di previsione 2016 in base alle motivazioni che si 

appresta ad esplicitare. 

I documenti in approvazione evidenziano che l’ENPAM cura con rigore il 

patrimonio mobiliare e immobiliare, gli investimenti, le risorse umane, lo sviluppo 

dei sistemi informativi, la gestione di beni e servizi e ha attivato una serie precisa e 

puntuale di controlli interni.  

Inoltre, è dimostrato che assolve con efficacia le sue funzioni e persegue il 

massimo livello di integrità del patrimonio gestito, il tutto con efficienza e 

trasparenza. 

Sempre dai documenti, si evince un miglioramento della gestione organizzativa e 

amministrativa e la ricerca di strutture e metodi operativi efficienti.  

L’adesione all’AdEPP assicura lo scambio di esperienze e la condivisione di 

informazioni riguardanti tutte le variabili organizzative, umane, tecnologiche e 

finanziarie delle Casse privatizzate. 
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In conclusione, l’approvazione dei Bilanci è motivata dalla pianificazione strategica 

i cui tratti distintivi sono il ruolo di indirizzo e l’impulso assicurato dal Consiglio di 

Amministrazione, la formulazione della visione, la scelta degli obiettivi e l’azione di 

controllo, la previsione di indicatori quantitativi da associare agli obiettivi funzionali 

e alla mission della Fondazione, la stretta integrazione tra obiettivi, attività e risorse 

assicurata nell’ambito dei piani di intervento della Fondazione e un iter procedurale 

snello, flessibile ma rigoroso.  

 

 

 Dott. Pagani (Ordine di Piacenza) 

 

Ringrazia, innanzitutto, la Fondazione ENPAM, il Presidente e il Consiglio di 

Amministrazione per il sostegno che i medici e gli odontoiatri della provincia di 

Piacenza hanno ricevuto per danni i subiti in conseguenza dell’alluvione dello 

scorso ottobre. Afferma che l’ENPAM è intervenuta prontamente, con assoluta 

disponibilità ed efficacia, assicurando un immediato supporto che è stato 

particolarmente apprezzato. 

Prosegue soffermandosi sulla comunicazione inviata a lui stesso e a tutti i 

Presidenti di Ordine dal Presidente Oliveti, in risposta alle osservazioni del 

consulente dell’Ordine di Piacenza sul Bilancio Consuntivo 2014 della Fondazione.  

In particolare, afferma che dalla risposta del dott. Oliveti emerge un giudizio 

negativo in merito alle osservazioni, valutare ripetitive e superficiali, fatte dal 

consulente e un parere negativo e denigratorio su lui stesso.  

Riferisce che nella comunicazione del dott. Oliveti si legge “come di consueto, 

nonostante il bilancio venga inviato gli Ordini venti giorni prima dell’Assemblea 

Nazionale il Presidente dell’Ordine di Piacenza esprime voto contrario al bilancio 

sulla base di osservazioni consegnate in corso di seduta, se tali osservazioni 

venissero inviate qualche giorno prima gli Uffici della Fondazione potrebbero dare 

tutte le delucidazioni del caso in corso di seduta e a tutti i componenti 

dell’Assemblea e forse potrebbe anche essere possibile per il Presidente esprimere 

un voto più consapevole ma evidentemente si preferisce esprimere un voto 

contrario a prescindere”. Tali affermazioni, sono a suo avviso, infondate, scorrette 

e non facilitano un clima di collaborazione; rivendica una maggiore considerazione 

per gli Ordini che hanno il diritto di esprimersi  anche in maniera discordante 

rispetto agli amministratori dell’ENPAM e di affermare il proprio pensiero in modo 

educato e corretto. E’per tali motivi che egli non rinuncerà mai a manifestare il 

proprio pensiero anche se dovesse essere diverso da quello della maggioranza.   

Con riferimento ai Bilanci in approvazione nell’odierna seduta, afferma di aver 

inviato anticipatamente le osservazioni del consulente al Presidente Oliveti e a tutti 

i Presidenti di Ordine. Si scusa per non aver potuto fare altrettanto con tutti i 

membri dell’Assemblea, non conoscendo gli indirizzi. Spiega che l’intenzione 
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dell’Ordine di Piacenza non è mai stata quella di fare polemiche né di voler 

esprimere giudizi; l’Ordine di Piacenza, da diverso tempo, ha ritenuto di affidare la 

lettura dei Bilanci ENPAM a un consulente fidato, in quanto nessuno dei 

Consiglieri e dei Revisori dei Conti dell’Ordine ha il tempo e le competenze 

sufficienti per un’analisi responsabile e corretta. Le osservazioni e le richieste di 

chiarimenti formulate dal consulente vengono portate all’attenzione dell’Assemblea 

al fine di ottenere una risposta. 

Si rivolge dunque al Vice Presidente Vicario, dott. Giovanni P. Malagnino, per 

chiarire che la richiesta di aiuto per la difficoltà oggettiva in cui si sarebbe trovato 

l’Ordine  di Piacenza il giorno delle elezioni in sede territoriale, lo scorso 7 giugno,  

inviato al Presidente Oliveti a suo tempo, non si sarebbe dovuta interpretare come 

segno di un atteggiamento non collaborativo, ma bensì come manifestazione di 

oggettiva difficoltà di un piccolo Ordine, con pochi impiegati, già impegnato nella 

stessa data in altro evento. 

Conclude auspicando un clima rispettoso e collaborativo che possa avvantaggiare 

innanzitutto la Fondazione. 

 

 

Interviene brevemente il dott. Malagnino il quale concorda sulla 

necessità di instaurare un clima di reciproca collaborazione e sottolinea che, 

probabilmente, la sua risposta è stata dettata da specifiche motivazioni che al 

momento però non ricorda. 

 

 

 Dott. Giovanni Leoni (Ordine di Venezia) 

 

Essendo stato eletto da pochi mesi, si presenta quale Presidente dell’Ordine di 

Venezia. Con il suo intervento vuole ringraziare l’ENPAM e, in particolare il suo 

Presidente, per quanto fatto a favore dei suoi iscritti attraverso i sussidi assistenziali 

per calamità naturale di cui hanno potuto beneficiare coloro che sono stati colpiti 

dal tornado del luglio 2015. Ringrazia, a tal proposito anche il dott. Malek Mediati. 

Ringrazia, inoltre, il dott. Daleffe per essersi recato presso il suo Ordine per 

illustrare agli iscritti il Fondo Sanità. Si rammarica che, in tale occasione, fossero 

presenti in platea pochi giovani iscritti.  

Ritiene importante, e per questo si impegnerà in prima persona, far conoscere ai 

giovani professionisti tutte le potenzialità e le possibilità che offre l’ENPAM. 
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 Dott. Fabio Maria Vespa (Membro eletto) 

 

Afferma di aver appreso recentemente che il Sindaco di Bologna ha annunciato che 

saranno realizzati i collegamenti con il PAI, trattandosi di un progetto in cui vi è 

interesse anche da parte della pubblica amministrazione. 

Manifesta il proprio apprezzamento per i diversi progetti di cui si compone 

l’assistenza strategica e si sofferma, in particolare, sulla vigente polizza 

assicurativa per la tutela dei primi trenta giorni di malattia. 

A tal proposito, dà testimonianza della negativa esperienza vissuta con Generali 

Assicurazioni la quale si anche resa talvolta inadempiente nel pagamento delle 

prestazioni al punto da aver costretto i medici a percorrere le vie legali. Dei disagi e 

delle difficoltà create dalla compagnia assicuratrice è stata investita anche l’IVASS 

seppur senza grandi risultati. 

Quindi, afferma che dare disdetta della polizza è stato un atto giusto in quanto 

consentirà alla Fondazione di offrire ai medici una miglior tutela dopo un lungo 

periodo di sofferenza nei rapporti con l’assicurazione.   

 

 

 Dott. Andrea Silenzi (Membro eletto) 

 

Si presenta all’Assemblea spiegando di essere l’unico rappresentante eletto, lo 

scorso 7 giugno, della lista “Giovani Medici previdenti” e, conseguentemente ha 

l’onore di rappresentare, con diritto di voto, i giovani professionisti iscritti alla 

“Quota A”.Successivamente, svolge alcune brevi considerazioni. In particolare, 

egli afferma che, dei tre concetti presenti nel logo della Fondazione 

“PREVIDENZA ASSISTENZA SICUREZZA”, la previdenza rimane la mission 

principale. E’ per tale ragione che manifesta la propria preoccupazione nel vedere 

che le uscite sono superiori di quattro volte le entrate. Soprattutto si sente dire, 

come spesso accade, che le nuove generazioni non avranno una pensione adeguata. 

Con riguardo ai Bilanci all’ordine del giorno della presente seduta, anticipa la 

propria astensione dal voto, in quanto, pur avendo analizzato i documenti contabili, 

non ritiene di aver maturato, nei pochi mesi trascorsi dall’elezione, un grado di 

comprensione adeguato del complesso meccanismo di gestione della Fondazione 

per esprimere un voto consapevole.      

 

 

 Dott. Renato Naldini (Osservatorio dei Pensionati) 

 

Si presenta quale membro dell’Osservatorio dei Pensionati e svolge una breve 

considerazione. Ricorda che al momento di andare in pensione, nel 1995, l’importo 
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della stessa era pari ad € 640,00 e con il tempo è arrivata ad € 320,00. Ritiene di 

non dover aggiungere altro. 

 

 

 Dott. Nunzio Guglielmi (Membro eletto) 

 

Richiede che gli siano fornite delucidazioni sulle svalutazioni, le Società 

interamente partecipate dalla Fondazione e le rettifiche di valore sulle attività 

finanziarie. 

Chiede, inoltre, quale sarà l’entità dell’investimento che la Fondazione farà in 

quote di Banca d’Italia. 

 

 

 Dott. Luigi Sodano (Ordine di Napoli) 

 

Anticipa il voto favorevole, dell’Ordine che rappresenta, ai Bilanci. 

Esprime soddisfazione per l’interesse che i giovani iscritti mostrano verso 

l’ENPAM e afferma di aver ascoltato con interesse le parole del dott. Silenzi. 

Ritiene importanti per i giovani professionisti, che si avviano alla professione tra 

molte difficoltà, le iniziative dell’ENPAM a sostegno del lavoro.  

Infine, afferma l’importanza delle iniziative in campo assistenziale e, soprattutto, 

alle prestazioni per invalidità totale e permanente.  

 

 

 Dott.ssa Celeste Russo (Membro eletto)  

 

Si presenta quale membro eletto nella categoria della Medicina Generale ma anche 

come giovane medico in considerazione dell’età. 

Plaude all’ENPAM e all’attività che porta avanti, fatta di iniziative concrete come 

l’assistenza strategica. Ritiene importante sostenere l’adesione a Fondo Sanità e 

sottolinea l’importanza per la medicina generale della gestione diretta dei primi 

trenta giorni di malattia da parte della Fondazione, considerata anche la negativa 

esperienza con l’attuale gestione da parte della compagnia assicuratrice. 

Anticipa il proprio voto favorevole ai Bilanci in approvazione nell’odierna seduta.  

 

 

 Dott.ssa Tommasa Maio (Membro eletto) 

 

Si presenta in qualità di rappresentante della medicina generale e anticipa il voto 

favorevole ai Bilanci. 
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Esprime il proprio favore in ordine alla gestione diretta da parte dell’ENPAM dei 

primi trenta giorni di malattia ed infortunio. A tal proposito, riferisce che quando 

un medico di medicina generale e di famiglia è a quota capitaria e sospende 

l’attività per malattia, ciò implica che mentre da un lato sarà reintegrato per il 

mancato guadagno dall’altro perde il versamento dei contributi per il periodo di 

sospensione. Nei casi di malattia che comportino una sospensione frequente 

dell’attività le ripercussioni sui versamenti contributivi sono consistenti. 

Per quanto appena esposto, auspica che nel futuro si possa trovare una soluzione al 

problema anche nell’ambito della gestione diretta dei primi trenta giorni da parte 

dell’ENPAM.    

 

 

Terminati tutti gli interventi, prima di procedere alla votazione, il 

Presidente Dott. Alberto Oliveti prende la parola al fine di fornire alcuni 

chiarimenti a diverse questioni che sono state poste negli interventi appena 

terminati. 

 

 

Con riferimento all’intervento del dott. Agosti, afferma che il tema dei 

compensi degli amministratori sarà affrontato al prossimo punto all’ordine del 

giorno e sarà l’Assemblea a decidere. 

 

 

Per quello che riguarda, invece, la trasparenza, rappresenta che la 

Fondazione ha un Comitato di Controllo Interno, presieduto  dal dott. Angelo 

Buscema Presidente delle sezioni riunite in sede di controllo della Corte dei Conti, 

ha adottato un Codice Etico, ha definito una procedura per la pubblicità della 

situazione patrimoniale degli amministratori e ha approvato un Codice della 

Trasparenza. Tutto ciò per dire che è stato fatto parecchio sul tema e, in ogni caso, 

per quanto lo riguarda, come sempre, è disponibile a rendere noti i dati che lo 

riguardano.  

 

 

Successivamente, con riguardo all’intervento del dott. Pizza, afferma 

che nei prossimi giorni la Fondazione depositerà, presso la Procura della 

Repubblica di Roma, l’esposto concernente la sede dell’ENPAM. Pertanto, una 

copia dello stesso potrà essere inviata a chi ne farà richiesta.  

 

 

Per quanto riguarda l’investimento nel Fondo PAI, al quale fa capo la 

realizzazione del progetto FICO, spiega che è strettamente connesso all’interesse 
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della Fondazione a promuovere la salute e la dieta mediterranea. Il progetto si pone 

in continuità con l’Expo di Milano da poco conclusosi per il rilancio e la 

pubblicizzazione della filiera agro – alimentare italiana. Da qui l’idea di un parco 

monotematico per pubblicizzare a livello mondiale la dieta mediterranea, la 

correttezza e la diversificazione biologica italiana e le eccellenze della produzione. 

 

 

E’ un investimento di venture capital ed è tra quelli che nel portafoglio 

complessivo della Fondazione pesano complessivamente il 5% dell’intero 

(investimenti correlati alla professione) ; come tutti gli investimenti presenta una 

potenziale redditività ed un potenziale rischio. Nel parco saranno allestiti dei corner 

dedicati alla medicina generale, alla pediatria e all’odontoiatria per creare un 

collegamento culturale con dieta e salute. 

 

 

Con la collaborazione del Ministero dell’Istruzione e dell’Agricoltura 

il parco tematico sarà promosso nelle scuole italiane. Al fine di renderlo efficace, 

da un punto di vista culturale reddituale, saranno necessari, ovviamente, molti 

visitatori.   

 

 

Spiega, inoltre, che sia l’amministrazione comunale che quella 

regionale si sono impegnate ad investire, per quanto di loro competenza, sul 

progetto garantendo un potenziamento delle vie di collegamento con l’area del 

CAAB, dove sorgerà il parco, dal centro città e dall’aeroporto. 

 

 

La Fondazione ha investito complessivamente 12 milioni di Euro nel 

progetto in parola. 

 

 

Per quanto riguarda, invece, gli investimenti nella ricerca biomedica, 

egli afferma l’importanza di investire in Italia nella ricerca; nel particolare, spiega 

che l’ENPAM ha investito nelle quote del Fondo Principia Health che investe in 

device elettromedicali. Infatti, sono stati effettuati due investimenti: uno in device 

in silicio per la terapia del dolore cronico e l’altro nel campo della medicina 

nucleare. 
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La Fondazione crede negli investimenti in biotecnologie che, come 

tutti, presentano dei rischi. In ogni caso, questi investimenti possono creare 

occasioni di lavoro. 

 

 

Successivamente, il Presidente, con riferimento all’intervento del dott. 

Guglielmi, spiega che è deliberato un investimento nel 3% delle quote di Banca 

d’Italia per un importo di 225 milioni di Euro. 

 

 

Inoltre, con riferimento all’intervento del dott. Vespa sulla gestione dei 

primi trenta giorni di malattia, il dott. Oliveti spiega che è interesse della 

Fondazione non far correre ai medici alcun tipo di rischio. Rappresenta, inoltre, che 

a causa della non disponibilità di Assicurazioni Generali a comunicare i dati storici 

relativi ai sinistri, l’ENPAM non è in grado di poter bandire alcuna gara; del 

comportamento di Generali Assicurazioni si è ritenuto di informare l’IVASS e 

l’Autorità garante per la concorrenza e il mercato. 

 

 

Ad oggi il Ministero del Lavoro non si è ancora pronunciato sulle 

delibere nn. 79 e 80 assunte dal Consiglio di Amministrazione lo scorso 17 

settembre; qualora si arrivasse al 31 dicembre in questa situazione l’ENPAM dovrà 

garantire i medici sottoponendoli al minor rischio possibile. Ricorda, inoltre, che lo 

SNAMI, in merito alle iniziative intraprese dalla Fondazione sui primi trenta giorni 

di malattia, ha proposto ricorso al TAR Lazio. 

 

 

Di seguito, con riferimento all’intervento del dott. Silenzi afferma di 

non aver compreso il senso dell’affermazione “le uscite sono superiori di quattro 

volte alle entrate”.  

 

 

Inoltre, rivolgendosi al dott. Pagani, afferma di aver apprezzato il 

cambio di metodo nelle tempistiche dell’invio delle osservazioni del consulente 

dell’Ordine di Piacenza, dando così ai componenti l’Assemblea Nazionale la 

possibilità di conoscere la risposta della Fondazione. 

 

 

Per quanto riguarda il merito, ritiene che la divergenza di visione circa 

i documenti contabili tra la Fondazione e il consulente dell’Ordine è di natura 

tecnica e, pertanto, a suo avviso, rimarrà sempre. 
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Afferma che, se il voto negativo sui Bilanci da parte dell’Ordine di 

Piacenza è determinato dalle considerazioni tecniche del consulente, si assume la 

responsabilità di dire che la posizione del Presidente dott. Pagani non sia corretta, 

in quanto un Presidente di Ordine è chiamato anche a dover fare una sintesi 

politica. 

 

 

A questo punto, il Presidente cede brevemente la parola al dott. Silenzi 

per una controreplica il quale afferma che il suo intervento voleva evidenziare la 

necessaria priorità della previdenza sull’assistenza e la sicurezza. 

 

 

Il Presidente puntualizza che voleva comprendere solo se la frase “le 

uscite sono superiori di quattro volte alle entrate” era alla base della scelta di 

astenersi dal voto.   

 

 

Al termine, il Vice Presidente Vicario, dott. Giovanni P. Malagnino, 

propone di mettere in votazione, per chiamata nominale, il Bilancio di previsione 

assestato per l’esercizio 2015. Al termine della votazione, il Bilancio viene 

approvato a maggioranza con 161 voti favorevoli. Si registrano 4 voti contrari 

(Ordini di Ascoli Piceno, Bologna, Campobasso e Piacenza) e 2 astensioni (dott. Di 

Bartolomeo e dott. Silenzi). 

 

Pertanto, viene assunta la seguente delibera:  

 

 

 L'ASSEMBLEA NAZIONALE 

 

VISTO l'art. 13, comma 1) lett. i) dello statuto della Fondazione approvato con 

decreto interministeriale il 17 aprile 20 15; 

 

VISTO il Bilancio di previsione assestato per I'esercizio 2015 predisposto dal 

Consiglio di Amministrazione e dallo stesso deliberato nella seduta del 6 novembre 

2015; 

 

PRESO ATTO del parere favorevole del Collegio dei Sindaci alle variazioni di 

assestamento, reso nella riunione dell' 11 novembre 2015, 
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D E L I B E R A 

 

di approvare il Bilancio di previsione assestato per I'esercizio 2015 come da 

prospetto allegato parte integrante della presente delibera. 

 

 

Dopodiché, il Vice Presidente Vicario, dott. Giovanni P. Malagnino, 

mette in votazione, per chiamata nominale, il Bilancio di previsione per 

l’esercizio 2016. Al termine della votazione il Bilancio viene approvato a 

maggioranza con 161 voti favorevoli. Si registrano 4 voti contrari (Ordini di Ascoli 

Piceno, Bologna, Campobasso e Piacenza,) e 2 astensioni (dott. Di Bartolomeo e 

dott. Silenzi). 

 

Pertanto, viene assunta la seguente delibera:  

 

  L'ASSEMBLEA NAZIONALE 

 

VISTO l'art. 13, comma 1) lett. h) dello statuto della Fondazione approvato con 

decreto interministeriale il 17 aprile 2015;  

 

VISTO il decreto legislativo n. 509 del 30 giugno 1994; 

 

VISTO il Bilancio di previsione per l'esercizio 2016 predisposto dal Consiglio di 

Amministrazione e dallo stesso deliberato nella seduta del 6 novembre 2015; 

 

VISTA la relazione al Bilancio del Collegio Sindacale; 

 

 

D E L I B E R A 

 

 

di approvare il Bilancio di previsione per l'esercizio 2016, costituito dal preventivo 

economico e dal piano degli investimenti, nel testo della relazione annessa e negli 

elaborati contabili allegati, parte integrante della presente delibera. 

 

 

Terminata la votazione, si passa al punto 4) all’ordine del giorno 

“Compensi Organi Statutari”. 
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Il Presidente cede la parola al Vice Presidente Vicario, dott. Giovanni 

P. Malagnino, il quale ricorda che l’art. 13, comma 1 lett. d), dello Statuto statuisce 

che “Spetta all’Assemblea nazionale deliberare la misura del compenso annuo 

spettante al Presidente, ai Vice Presidenti, ai componenti del Consiglio di 

amministrazione e ai componenti del Collegio dei sindaci, del trattamento 

economico per la partecipazione alle riunioni degli organi della Fondazione e 

degli altri organismi previsti dallo Statuto, nonché per l’espletamento delle altre 

funzioni istituzionali”. 

 

 

Ricorda, altresì, che il Consiglio Nazionale, in data 28 Giugno 2014, 

deliberava “di prevedere che, dall’entrata in vigore del nuovo Statuto, sia proposta 

dal Consiglio di Amministrazione una riforma della disciplina relativa al 

trattamento economico dei componenti gli Organi Statutari…..”. 

 

 

Quindi, in ragione della suddetta delibera, il Consiglio di 

Amministrazione ha messo a punto una riforma dei compensi basata su alcuni 

principi che si appresta ad esporre.   

 

 

Tali principi sono: invarianza della spesa con tendenziale riduzione dei 

costi rispetto al 2013, in base anche al recepimento delle indicazioni dei Ministeri 

vigilanti al momento dell’approvazione del nuovo Statuto (spesa consuntivata nel 

2013 € 3.913.419, spesa prevista nel 2016 € 3.730.000); trasparenza; 

semplificazione amministrativa; valorizzazione dell’impegno e della presenza; 

copertura finanziaria. 

 

 

Il dott. Malagnino spiega che preliminarmente si è andato a calcolare il 

costo medio pro – capite dei componenti i diversi Organi Statutari per la 

partecipazione degli stessi alle riunioni ed è emerso che era di circa € 1.420,00 – 

1.430,00. In tale cifra si andavano ad assommare diverse voci: gettone di presenza, 

indennità di trasferta e vitto e alloggio.  

 

 

Al fine di semplificare il sistema dei compensi, rappresenta che il 

Consiglio di Amministrazione ha ritenuto di proporre un’indennità di 

partecipazione, comprensiva di gettone di presenza, indennità di trasferta e vitto e 

alloggio, pari ad € 1.400,00 e ad  € 1.000,00 per i residenti nella provincia in cui si 
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svolge la riunione. Rimangono escluse le sole spese di viaggio effettivamente 

sostenute. 

 

 

Al fine di rispettare la previsione di spesa di € 3.730.000 per l’anno 

2016, sono stati effettuati dei conteggi basati su un numero di riunioni che tengono 

conto delle indicazioni statutarie e del trend storico. Per l’Assemblea Nazionale 

sono state considerate 2 riunioni (come previsto da Statuto); per il Consiglio di 

Amministrazione sono state considerate 15 riunioni; per il Collegio dei Sindaci è 

stato preso in considerazione il numero delle riunioni svoltesi nel 2013 (n. 78). 

Sono state considerate, altresì, la Commissione ricorsi, i Comitati Consultivi e altre 

Commissioni arrivando a calcolare una spesa preventiva per l’anno 2016 a titolo di 

indennità di partecipazione, comprensiva di IVA, di € 2.443.628. L’importo non 

include le spese di viaggio per le quali si prevede, dai calcoli effettuati, una spesa di 

circa € 183.000 a fronte della spesa sostenuta nel 2013 pari ad € 188.000. 

 

 

A questo punto, il Vice Presidente Vicario passa ad esporre la proposta 

relativa alle indennità di carica. 

 

 

Egli riferisce che la proposta elaborata dal Consiglio di 

Amministrazione ha tenuto conto dei principi più sopra esposti e delle conclusioni 

degli studi fatti dalle società specializzate SpencerStuart ed EgonZehnder, 

consegnati a tutti presenti nella precedente seduta dell’Assemblea Nazionale. 

 

 

Specifica che la proposta, che si appresta ad esporre, non lo soddisfa 

pienamente, per quanto riguarda l’indennità di carica del Presidente, in quanto, 

proprio su proposta di quest’ultimo, è stata ridotta rispetto all’iniziale proposta, 

come risulta dal verbale del Consiglio di Amministrazione del 6 novembre scorso.  

 

 

Quindi, viene illustrata la proposta relativa alle indennità di carica 

come di seguito indicato: 

  

Presidente     Euro 280.000 

Vice Presidente Vicario   Euro   95.000 

Vice Presidente    Euro   75.000 

Consigliere    Euro   32.000 

Presidente C.S.    Euro   35.100 
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Sindaco     Euro   28.080 

 

 

Specifica che non viene più prevista l’indennità di carica per il 

Presidente Supplente del Collegio Sindacale e per i Sindaci Supplenti. 
 
 

  Rappresenta, inoltre, che per il Presidente è previsto il limite di 

maturazione dell’indennità di partecipazione nella misura pari al 40% 

dell’indennità di carica.  Inoltre, in caso di mancato raggiungimento degli obiettivi 

a) rispetto del prescritto equilibrio trentennale della gestione previdenziale; b) 

rispetto della riserva legale quinquennale; c) utile di esercizio, l’indennità di carica 

del Presidente verrà ridotta del 10% per ciascuno degli obiettivi non raggiunti. 

 

 

In sintesi, il Vice Presidente Vicario afferma che la previsione di spesa 

per il 2016 di € 3.730.000 si compone delle seguenti voci: € 1.236.372 per le 

indennità di carica; € 2.443.628 per l’indennità di partecipazione e le spese di 

viaggio; e € 50.000 per altri costi. 

 

 

In conclusione, ritiene che la proposta appena illustrata rispetti i 

principi di trasparenza, di riconoscimento di responsabilità di gestione, di 

valorizzazione dell’impegno e della presenza; è certamente innovativa e, pertanto, 

non sono esclusi degli aggiustamenti qualora nel tempo si rendessero necessari. 

 

 

Conclusa la parte espositiva, il dott. Malagnino propone al Presidente 

dell’Assemblea, dott. Alberto Oliveti, di dare spazio ad eventuali interventi o 

dichiarazioni di voto e ad eventuali proposte alternative che dovranno essere 

presentate sottoforma di mozione. Ritiene, quindi, che se la proposta da lui 

illustrata fosse bocciata, il Consiglio di Amministrazione dovrebbe elaborarne una 

diversa da presentare alla prossima seduta dell’Assemblea. 

 

 

Quindi, dà lettura della delibera da sottoporre a votazione redatta sulla 

base della proposta del Consiglio di Amministrazione: 
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“L’ASSEMBLEA NAZIONALE, 

 

Considerata la vigente disciplina del trattamento economico dei componenti 

gli Organi Statutari, di cui alle delibere del Consiglio Nazionale del 26 

Novembre 2005, del 23 Giugno 2007, del 26 Novembre 2011 e del 28 

Giugno 2014; 

 

Vista la delibera del Consiglio Nazionale del 28 Giugno 2014 con la quale si 

prevede che dall’entrata in vigore del nuovo Statuto, sia proposta dal 

Consiglio di Amministrazione una riforma della disciplina del trattamento 

economico dei componenti gli Organi Statutari; 

 

Visto l’art. 13, comma 1 lettera d) dello Statuto che attribuisce all’Assemblea 

Nazionale la competenza a deliberare la misura del compenso annuo spettante 

al Presidente, ai Vice Presidenti, ai componenti del Consiglio di 

amministrazione ed ai componenti del Collegio dei sindaci, del trattamento 

economico per la partecipazione alle riunioni degli organi della Fondazione e 

degli altri organismi previsti dallo Statuto, nonché per l’espletamento delle 

altre funzioni istituzionali; 

 

Vista la delibera n.117 adottata dal Consiglio di Amministrazione in data 12 

Novembre 2015; 

 

Considerata l’opportunità di riformare la disciplina del trattamento 

economico dei componenti gli Organi Statutari della Fondazione, 

 

DELIBERA 

 

1. le misure annuali lorde dell’indennità di carica come di seguito indicato: 

 

- indennità di carica annuale lorda per il Presidente          € 280.000 

- indennità di carica annuale lorda per il  

Vice Presidente Vicario              €   95.000 

- indennità di carica annuale lorda per il Vice Presidente         €   75.000 

- indennità di carica annuale lorda per ciascun Consigliere          €  32.000 

- indennità di carica annuale lorda per il Presidente  

Collegio Sindacale               €  35.100 

- indennità di carica annuale lorda per ciascun  

componente del Collegio Sindacale             €  28.080 

 



39 

 

2. di prevedere che per il Presidente in caso di mancato raggiungimento dei 

seguenti obiettivi: 

a) rispetto del prescritto equilibrio trentennale della gestione previdenziale; 

b) rispetto della riserva legale quinquennale; 

c) utile di esercizio 

 

la relativa indennità di carica sia ridotta del 10% per ciascuno degli obiettivi 

non raggiunti; 

 

3. di liquidare ai partecipanti alle riunioni connesse alla carica di Presidente, 

di componente dell’Assemblea Nazionale, di componente del Consiglio di 

Amministrazione, di componente del Collegio Sindacale, di componente 

della Commissione per la disamina dei ricorsi amministrativi e di 

componente dei Comitati Consultivi un’indennità giornaliera 

omnicomprensiva pari a € 1.400,00 per i non residenti nella provincia in cui 

si svolge la riunione, e a € 1.000,00 per i residenti; 

 

4. di fissare per il Presidente un tetto di spesa dell’importo per l’indennità di 

partecipazione a riunioni connesse alla carica pari al 40% dell’indennità di 

carica; 

 

5. di rimborsare a ciascun componente degli Organi Statutari o componente 

degli Organi Collegiali tutte le spese di viaggio sostenute e documentate per 

l’utilizzo degli usuali mezzi di trasporto; inoltre, in caso di uso di mezzo di 

trasporto proprio, di liquidare un importo forfettario, pari a quanto previsto 

dalle tabelle ACI per chilometro, oltre il pedaggio autostradale con la 

previsione di un limite massimo di rimborso per le spese di viaggio 

corrispondente all’importo a chilometro pari alla potenza di KW 130; 

 

6. di riconoscere ai componenti l’Osservatorio dei Pensionati e 

l’Osservatorio dei Giovani il solo rimborso delle spese effettivamente 

sostenute per la partecipazione alle riunioni connesse alla carica, prevedendo 

un limite massimo di rimborso spese per vitto di € 60,00 a pasto e € 100,00 

al giorno e per l’alloggio di € 200,00 a notte; 

 

7. di eliminare le indennità di carica già previste per il Presidente supplente 

del Collegio sindacale e per i Sindaci supplenti, ferma restando l’indennità di 

partecipazione in caso di sostituzione. 
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Le disposizioni di cui alla presente delibera entrano in vigore dal 1° Gennaio 

2016.” 

 

 

Successivamente, il dott. Malagnino procede a dare lettura del parere 

che il Collegio Sindacale ha espresso, lo scorso 20 novembre, sulla delibera n. 117 

assunta dal Consiglio di Amministrazione in data 12 novembre u.s.: 

 

“ Il C.d.A. nella seduta straordinaria del 12 novembre ha deliberato di proporre 

alla prossima Assemblea Nazionale la revisione del trattamento economico 

spettante ai componenti degli organi statutari e della indennità riconosciuta ai 

partecipanti le riunioni degli stessi. 

Il sistema retributivo/indennitario proposto prevede cambiamenti radicali rispetto 

a quello vigente, atteso che la determinazione dei trattamenti retributivi per le 

cariche rivestite, almeno per le posizioni di vertice della Fondazione, risponde, o 

meglio assicura la attribuzione economica al conseguimento di risultati gestionali 

(recte: parametri finanziari), alle ulteriori responsabilità manageriali sottese alla 

attuale missione della Fondazione e al posizionamento dell' Istituto nell'ambito del 

benchmark degli enti previdenziali, appositamente elaborato da consulenti 

specializzati. 

Al riguardo, questo Collegio ritiene senza alcun dubbio che non si possa 

prescindere, attese le politiche retributive oggi applicate, da elementi (componenti) 

della retribuzione legati al risultato; 

la struttura del nuovo trattamento economico proposto - trattamento che registra 

un sensibile aumento - è però soltanto un primo significativo passo, una prima 

attuazione di una riforma che a nostro avviso dovrebbe tendere e dovrebbe 

svilupparsi, a seguito di una approfondita analisi soprattutto sul piano della 

attribuzione delle responsabilità gestionali, verso una netta distinzione degli 

emolumenti con componenti variabili connesse con obiettivi di mandato. 

Positiva è l'apposizione di un tetto di spesa alle indennità di partecipazione del 

Presidente. 

Il Collegio con l'invito ad un progressivo perfezionamento del sistema proposto, 

rappresenta altresì che in futuro la dinamica retributiva introdotta possa essere 

mutuata anche per le due Vicepresidenze, prevedendo quindi una parte variabile 

dell'indennità di carica in funzione dei risultati conseguiti. 

In merito alla rideterminazione delle indennità da corrispondere ai componenti 

degli organi statutari e degli altri organismi istituzionali (commissioni ricorsi, 

comitati consultivi, ecc), in ragione della loro effettiva presenza alle riunioni, la 

proposta si indirizza, come in altre realtà, verso un trattamento onnicomprensivo, 

il quale al netto delle spese vive di viaggio, che continuano ad essere rimborsate 



41 

 

con il metodo a piè di lista, include tutti gli oneri in precedenza considerati per la 

partecipazione agli incontri ufficialmente convocati. 

La manovra pone ordine ad un sistema che secondo le modalità fino ad oggi 

adottate comprendeva elementi di complicazione e potenzialmente anche più 

onerosi, non ponendo limiti orari predeterminati per la partecipazione alle sedute. 

Il riconoscimento di un emolumento forfettario uguale per tutti supera tali criticità. 

Il quantum del gettone, riferisce l'Amministrazione, è in sostanza congruo con gli 

oneri distintamente pesati e dai calcoli esposti è compatibile con gli stanziamenti 

di bilancio. 

Questo Collegio ha ripercorso con attenzione il procedimento seguito dai tecnici 

della Fondazione per determinare gli oneri della nuova formulazione 

retributiva/indennitaria, al fine di accertare che il sistema proposto sia ad 

invarianza di spesa ovvero porti insieme un risparmio. 

La proposta della Fondazione prende le mosse dal budget per il funzionamento 

degli organi statutari rappresentato ai ministeri vigilanti al momento 

dell'approvazione del nuovo statuto, ritenuto da questo Collegio limite complessivo 

di spesa non derogabile. 

Vi è poi da considerare lo stanziamento previsto nella proposta di bilancio di 

previsione del 2016, deliberata dal C.d.A. lo scorso 6 novembre e da sottoporre 

alla approvazione della prossima Assemblea nazionale. 

Gli importi soprarichiamati si attestano su € 3.913.000 quale tetto di spesa 

rappresentato al Governo e su € 3.730.000 quale previsione di spesa per il 

prossimo esercizio. 

Il totale delle riunioni ufficiali degli organi statutari e delle commissioni/comitati 

per il numero dei partecipanti, viene stimato riprendendo i dati dell'ultimo biennio, 

considerando altresì un minimo coefficiente di assenza, anche questo dedotto dai 

dati storici. 

Il Collegio ritiene adeguata la procedura seguita e quindi, affidabili i risultati ai 

quali è giunta l'Amministrazione. 

In ordine alle spese di viaggio, per le quali si prevede il rimborso integrale, gli 

uffici valutano la spesa annua in € 188.000 (IVA esclusa) anche questa tenuto 

conto del dato storico; il Collegio non ha nulla da osservare. 

Si rileva tuttavia che non sono impartiti indirizzi per conseguire concreti 

(realistici) risparmi nell'uso dei mezzi di trasporto, in considerazione dell'ampia 

concorrenziale offerta oggi disponibile. 

In fase di prima attuazione del nuovo sistema dei compensi e delle indennità, 

questo Collegio ritiene necessario procedere ad un costante monitoraggio della 

spesa, da trasmettere trimestralmente ai sindaci, per verificare che il trend sia in 

linea con i fondi in bilancio e comunque nei limiti del tetto in precedenza 

richiamato. 
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La Fondazione è altresì invitata a verificare la coerenza e la congruità delle 

attribuzioni economiche riconosciute ai componenti degli altri organismi 

istituzionali comparandole con quella degli organi statutari. 

Infine, il Collegio ritiene che la Fondazione, in qualità di socio unico, possa 

esportare il nuovo sistema retributivo e indennitario, una volta approvato 

dall'Assemblea Nazionale, anche alle Società Enpam Real Estate S.r.l. e Enpam 

Sicura S.r.l., impartendo loro gli opportuni indirizzi. 

Peraltro, trattandosi di società obbligate con la Fondazione da un contratto di 

servizi, potranno essere individuati obiettivi di mandato o annuali da conferire ai 

ruoli statutari di vertice, in ragione delle indennità di carica attribuite. 

 

 IL COLLEGIO SINDACALE 

F.to Dott. Pino BENEDETTO 

F.to Dott. Malek MEDIATI  

F.to Dott. Francesco NOCE  

F.to Dott. Lorenzo QUINZI” 

 

Di seguito, il Presidente, dott. Alberto Oliveti, dichiara aperto il 

dibattito. 

 

Intervengono: 

 

 Dott. Piero Maria Benfatti (Ordine di Ascoli Piceno) 

Il dott. Benfatti spiega che il voto contrario che il proprio Ordine e alcuni altri 

Ordini, da ormai parecchio tempo, esprimono al Bilancio della Fondazione 

ENPAM è dovuto al fatto che non vengono rappresentati in modo chiaro alcuni 

dati. 

Egli evidenzia che per il 2016 il flusso contributivo previsto aumenterà di € 25 

milioni mentre la spesa previdenziale aumenterà di € 113 milioni. Inoltre, afferma 

che dalla vendita dei CDO la Fondazione ha incassato € 70 milioni ma ha pagato 

alle società di gestione per commissioni € 7 milioni cioè il 10%. Evidenzia anche 

che il risultato della gestione non previdenziale è previsto in € 177 milioni netti che 

rappresenta lo 0,67% del patrimonio. 

 

 

A questo punto interviene il Vice Presidente Vicario, dott. Giovanni P. 

Malagnino il quale richiama il dott. Benfatti sulla circostanza che il suo intervento 
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è fuori tema ed eventualmente avrebbe dovuto proporlo al momento della 

discussione sul Bilancio. 

 

Riprende la parola il dott. Benfatti il quale afferma che il fattore compensi incide 

sul Bilancio  e, pertanto, le sue osservazioni sono pertinenti e ricorda che il proprio 

Ordine, insieme a pochi altri Ordini, si batte da anni per una riduzione delle 

indennità di carica dei componenti il Consiglio di Amministrazione. Per questo nel 

corso del tempo sono state proposte diverse mozioni che sono state sempre 

respinte. 

Quindi, sottolinea che in base a quanto proposto nell’odierna seduta, il Presidente 

passa da € 105.000 ad € 280.000, con un aumento del 167%, il Vicepresidente 

Vicario da e 70.200 ad € 95.000 con un aumento del 35%, il Vicepresidente da € 

56.700 ad € 75.000 con un aumento del 32%, i Consiglieri da circa € 28.000 a circa 

€ 32.000 con un aumento del14%. Evidenzia, inoltre, che non è dato sapere gli 

importi delle indennità per le cariche  ricoperte in ENPAM Real Estate S.r.l. e in  

ENPAM Sicura S.r.l.. 

Egli afferma che bisognerebbe rendere noti anche i compensi percepiti dagli 

Amministratori per le eventuali cariche ricoperte nelle società controllate. Per tale 

ragione, ricorda di aver chiesto più volte, in occasione di diversi Consigli 

Nazionali che fossero resi noti i possibili conflitti di interesse e i compensi 

percepiti dagli Amministratori per le cariche nelle società controllate partecipate da 

ENPAM. 

Quindi, considerato il proposto aumento delle indennità, riterrebbe più opportuno 

trovare il modo per aumentare le pensioni degli iscritti oppure agevolare 

l’iscrizione degli studenti del quinto anno di Medicina ed Odontoiatria. 

 Per quanto riguarda gli studi effettuati da SpencerStuart ed EgonZehnder, afferma 

che mentre il primo ha posto a confronto correttamente i compensi degli 

amministratori di ENPAM con quelli delle altre Casse privatizzate, e ne è risultato 

che erano nella media o poco sopra, l’altro ha paragonato un ente previdenziale 

con le società di gestione del risparmio, con le assicurazioni e con le banche le cui 

caratteristiche strutturali sono evidentemente diverse.  Quindi, rappresenta che la 

sua proposta, peraltro già manifestata in altre occasioni, è quella di riformare i 

compensi di componenti gli Organi della Fondazione equiparandoli a quelli della 

FNOMCeO.  Ribadisce, anche, l’opportunità che siano resi noti i compensi dei 

componenti gli Organi di ENPAM Sicura S.r.l. di cui i nomi sono ben conosciuti 

trattandosi delle solite persone. 

Afferma, inoltre, i 6 milioni di euro con cui la Fondazione ha costituito ENPAM 

Sicura S.r.l. e i 7 milioni corrisposti per commissioni ai gestori si sarebbero potuti 

utilizzare per incrementare le pensioni degli iscritti. 

Infine, egli afferma di essere favorevole a che l’ENPAM gestisca direttamente i 

primi trenta giorni di malattia dei medici di famiglia, ma quale delegato nazionale 



44 

 

dello Snami, ritiene che l’ENPAM non fosse legittimata a dare la disdetta di un 

contratto di cui non è sottoscrittrice ma che è firmato dai Sindacati di categoria.  

 Non ritiene, infatti, accettabile che il risultato di questa iniziativa sia l’esclusione di 

fatto di una parte delle rappresentanze della categoria, già esclusa dalla gestione 

della Fondazione, anche per quanto attiene la copertura per i primi trenta giorni di 

malattia. 

Conclude affermando che il Presidente dell’Inps, Prof. Tito Boeri, economista di 

nota fama, per il suo incarico percepisce € 102.000 all’anno. 

 

 

 Dott. Marco Agosti (Ordine di Cremona) 

Anticipa il proprio voto favorevole alla delibera.  

Egli afferma che l’ENPAM non garantisce solo la pensione dei medici ma 

rappresenta anche un baluardo per la professione; professione che egli ritiene 

essere in difficoltà in questo particolare momento. Per questo egli richiama tutti gli 

iscritti ad una visione unitaria della professione. 

Per quanto riguarda i compensi degli Amministratori, afferma che la misura degli 

stessi rappresenta il minimo per dare dignità al lavoro che da essi viene svolto, per 

essere proporzionale all’entità di un patrimonio che nessun altro Ente di previdenza 

ha e all’impegno profuso per garantire agli iscritti un ampio sostegno assistenziale. 

Evidenzia, inoltre, che, essendo diminuito il numero dei componenti il Consiglio di 

Amministrazione, la spesa per i relativi compensi è diminuita e che il sistema 

retributivo proposto salvaguardia il principio della trasparenza. Conferma, quindi, 

il suo voto favorevole alla delibera. 

 

 

 Dott. Giuseppe Renzo (Consigliere di amministrazione) 

In risposta al dott. Benfatti, afferma che, nella sua qualità di membro del Consiglio 

di Amministrazione, le allusioni ad un Bilancio in cui ci sono dati non chiari non 

possono essere accettate, in quanto lesive del diritto delle persone ad essere 

rispettate. Egli ritiene che il dott. Benfatti dovrebbe manifestare ai competenti 

organi di controllo le proprie perplessità circa la correttezza di Bilanci, 

assumendosi così anche le relative responsabilità. 

Ribadisce, pertanto, che il ruolo, la dignità e la responsabilità delle persone 

debbono essere salvaguardati. 

Inoltre, ritiene che l’intervento del dott. Benfatti sui Bilanci, dopo che sono stati 

approvati, sia finalizzato a creare disarmonia; così come citare il compenso del 

Prof. Boeri ritiene che sia assolutamente demagogico.  Non si possono porre sullo 

stesso piano soggetti che hanno responsabilità completamente diverse e, 

soprattutto,  non si possono quantificare in termini monetari. 
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In conclusione, ribadisce di non accettare offese alla dignità come persona e come 

amministratore.  

 

 

 Dott. Arcangelo Causo (Membro eletto) 

Preannuncia il proprio voto favorevole alla delibera e afferma che, a suo avviso, le 

indennità degli Amministratori confrontate con la quantità di denaro che gli stessi 

gestiscono sono esigue. Infine, ritiene che meglio sono retribuiti gli Amministratori 

più si può pretendere da questi. 

 

 

 Dott. Brunello Gorini (Ordine di Treviso) 

Afferma di essere indeciso sul voto; evidenzia, tuttavia, l’enorme responsabilità che 

gli amministratori hanno rispetto al futuro previdenziale di tutti gli iscritti. Per 

questo ritiene che i compensi degli amministratori non siano un costo quanto 

piuttosto un valore. 

 

 

Al termine degli interventi, prende la parola il Vice Presidente Vicario 

dott. Giovanni P. Malagnino, il quale in risposta al dott. Benfatti afferma che sarà il 

giudice a stabilire chi ha ragione e chi ha torto nell’ambito del contenzioso tra la 

Fondazione ENPAM e lo SNAMI per la vicenda della gestione dei primi trenta 

giorni di malattia. 

 

 

A seguire, passa a mettere ai voti la delibera sui compensi degli Organi 

Statutari da lui già letta e procede, quindi, all’appello nominale. 

 

 

La delibera viene approvata con 151 voti favorevoli, 4 voti contrari 

(Ordini di Ascoli Piceno, Bologna, Campobasso e Piacenza) e 7 astenuti (Ordini di 

La Spezia, Perugia e Verona, dott. Di Bartolomeo, dott. Rosenberg, dott. Silenzi e 

dott.ssa Zerbi).  

 

 

  Pertanto, viene assunta la seguente delibera: 
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“L’ASSEMBLEA NAZIONALE, 

 

 

Considerata la vigente disciplina del trattamento economico dei componenti gli 

Organi Statutari, di cui alle delibere del Consiglio Nazionale del 26 Novembre 

2005, del 23 Giugno 2007, del 26 Novembre 2011 e del 28 Giugno 2014; 

 

Vista la delibera del Consiglio Nazionale del 28 Giugno 2014 con la quale si 

prevede che dall’entrata in vigore del nuovo Statuto, sia proposta dal Consiglio di 

Amministrazione una riforma della disciplina del trattamento economico dei 

componenti gli Organi Statutari; 

 

Visto l’art. 13, comma 1 lettera d) dello Statuto che attribuisce all’Assemblea 

Nazionale la competenza a deliberare la misura del compenso annuo spettante al 

Presidente, ai Vice Presidenti, ai componenti del Consiglio di amministrazione ed 

ai componenti del Collegio dei sindaci, del trattamento economico per la 

partecipazione alle riunioni degli organi della Fondazione e degli altri organismi 

previsti dallo Statuto, nonché per l’espletamento delle altre funzioni istituzionali; 

 

Vista la delibera n.117 adottata dal Consiglio di Amministrazione in data 12 

Novembre 2015; 

 

Considerata l’opportunità di riformare la disciplina del trattamento economico dei 

componenti gli Organi Statutari della Fondazione, 

 

 

DELIBERA 

 

1. le misure annuali lorde dell’indennità di carica come di seguito indicato: 

 

- indennità di carica annuale lorda per il Presidente                               € 280.000 

- indennità di carica annuale lorda per il Vice Presidente Vicario         €   95.000 

- indennità di carica annuale lorda per il Vice Presidente                      €   75.000 

- indennità di carica annuale lorda per ciascun Consigliere                   €   32.000 

- indennità di carica annuale lorda per il Presidente  

Collegio Sindacale                                                                          €   35.100 

- indennità di carica annuale lorda per ciascun componente del  

Collegio Sindacale                                                                              €   28.080 
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2. di prevedere che per il Presidente in caso di mancato raggiungimento dei 

seguenti obiettivi: 

a) rispetto del prescritto equilibrio trentennale della gestione 

previdenziale; 

b) rispetto della riserva legale quinquennale; 

c) utile di esercizio 

 

la relativa indennità di carica sia ridotta del 10% per ciascuno degli obiettivi 

non raggiunti; 

 

3. di liquidare ai partecipanti alle riunioni connesse alla carica di Presidente, 

di componente dell’Assemblea Nazionale, di componente del Consiglio 

di Amministrazione, di componente del Collegio Sindacale, di 

componente della Commissione per la disamina dei ricorsi 

amministrativi e di componente dei Comitati Consultivi un’indennità 

giornaliera omnicomprensiva pari a € 1.400,00 per i non residenti nella 

provincia in cui si svolge la riunione, e a € 1.000,00 per i residenti; 

 

4. di fissare per il Presidente un tetto di spesa dell’importo per l’indennità di 

partecipazione a riunioni connesse alla carica pari al 40% dell’indennità 

di carica; 

 

5. di rimborsare a ciascun componente degli Organi Statutari o componente 

degli Organi Collegiali tutte le spese di viaggio sostenute e documentate 

per l’utilizzo degli usuali mezzi di trasporto; inoltre, in caso di uso di 

mezzo di trasporto proprio, di liquidare un importo forfettario, pari a 

quanto previsto dalle tabelle ACI per chilometro, oltre il pedaggio 

autostradale con la previsione di un limite massimo di rimborso per le 

spese di viaggio corrispondente all’importo a chilometro pari alla potenza 

di KW 130; 

 

6. di riconoscere ai componenti l’Osservatorio dei Pensionati e 

l’Osservatorio dei Giovani il solo rimborso delle spese effettivamente 

sostenute per la partecipazione alle riunioni connesse alla carica, 

prevedendo un limite massimo di rimborso spese per vitto di € 60,00 a 

pasto e € 100,00 al giorno e per l’alloggio di € 200,00 a notte; 

 

7. di eliminare le indennità di carica già previste per il Presidente supplente 

del Collegio sindacale e per i Sindaci supplenti, ferma restando 

l’indennità di partecipazione in caso di sostituzione. 
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Le disposizioni di cui alla presente delibera entrano in vigore dal 1° Gennaio 

2016.” 

 

 

 

Alle ore 13.30, il Presidente ringrazia gli intervenuti e toglie la seduta. 

 

 

 

 

 

         Il Segretario                             Il Presidente 

(Dott. Ezio Montevidoni)               (Dott. Alberto Oliveti) 

 


